
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Deliberazione n. del J 3 D I C .

OGGETTO: Determinazione dell'alìquota da applicare al tributo per l'esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente per l'anno 2011.

L'anno duemiladieci il giorno \\ì i( del mese di

nella sala delle adunanze della Provincia Regionale di Messina, in seguito ad invito di convocazione,

si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento di:

PRESENTE

1. Presidente On. Aw. Giovanni Cesare RICEVUTO Sj

2. Assessore Dott.

3. Assessore Dott.

4. Assessore Dott.

5. Assessore Sig;

6. Assessore Dott.

7. Assessore Dott.

8. Assessore Dott.

9. Assessore Prof..

10. Assessore Dott.

11. Assessore Dott

12. Assessore Dott.

13. Assessore Sig.

14. Assessore Sig.

15. Assessore Dott.

16. Assessore Dott.

Assume la Presidenza

Partecipa il Segretario Generale

>tt. Antonino

>tt. Michele

itt. Pietro

f' Renato

itt. Rosario

'tt. Pasquale

tt. Gaetano

)f. . Giuseppe

tt. Maria Ro saria

tt. Daniela

tt. Maria

;. Giuseppe

;. Pio

tt. Mario

tt. Rosario

On. Ar,'. Giovanni

TERRANOVA S i

BISIGNANO K 0

PETRELLA S i

FICHERA S i

CATALFAMO S i

MONEA S i

DUCA hTo

DIBARTOLO S 1

CUSUMANO (\fo

BRUNO /\fo

PERRONE <> {

MARTELLI S 1

AMADEO fiS'O

D'AGOSTINO (W

VENTUVIIGLIA - fvfJ

C^,: BEVUTO

CO/TI,??. Doii. Giuseppe SFA DARÒ

II Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i
convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTA l'allegata proposta di deliberazione, relativa all'oggetto;

VISTA la L.R. n. 48 dell'11.12.1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli EE. LL;

VISTA la L.R. n. 30 del 23.12.2000;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'ari 12 della L.R. n. 30 del
'23.12.2000;

per la regolarità tecnica, dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale;

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile dell'apposito
Ufficio dirigenziale finanziario;

Ritenuto di provvedere in merito;

-
Ad unanimità di voti

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne parte

integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.

Il Presidente, su richiesta dell'Assessore Terranova, stante l'urgenza di provvedere in merito, propone
che la presente deliberazione venga dichiarata immediatamente esecutiva, ai sensi e per gli effetti della
L.R. 44/91

LA GIUNTA PROVINCIALE

Ad unanimità di voti, delibera dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi e
per gli effetti della L.R. 44/91.



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

2° DIPARTIMENTO GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE, ECONOMATO
TRIBUTI PROVINCIALI - FITTI ATTIVI E PASSIVI

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale: Doti. Antonino Calabrò

OGGETTO;Determinazione dell'alìquota da applicare al Tributi per l'Esercizio delie Funzioni
di Tutela, Protezione ed Igiene dell'ambiente per Tanno 2011.

PROPOSTA

VISTO l'art. 19, comma 1 del D.L. 30/12/1992 n° 504 che disciplina il tributo con
decorrenza 1° gennaio 1993;

CONSIDERATO che l'art. 19, comma 1 del D.L. 30/12/1992 n° 504 stabilisce che con
Delibera della Giunta Provinciale, da adottare entro il mese di ottobre di ciascun anno per
l'anno successivo, il tributo è determinato in misura non inferiore all'1% né superiore al
5% delle tariffe per unità di superficie stabiliti ai fini della tassa di cui al comma 2 della
legge sopra citata;

CONSIDERATO che con delibera n° 374 del 31/10/2002, resa esecutiva ai sensi di legge,
l'aliquota relativa al tributo per l'esercizio di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente è
stata fissata, ed è tutt'ora in vigore, nella misura massima del 5%;

VISTO l'art. 77 comma 30 del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito in Legge 133 del 6
agosto 2008, il quale ha confermato il blocco degli aumenti dei tributi locali, addizionali,
aliquote (ovvero maggiorazioni di aliquote di tributi a essi attribuiti) per il triennio
2009/2011 ovvero sino all'attuazione del federalismo fiscale, fatta eccezione per gli
aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani;

VISTA la delibera n° 255/G del 14/12/2009 con la quale la Giunta Provinciale ha
confermato l'aliquota relativa al tributo in questione per l'anno 201ZO nella misura del 5%;
VISTA la legge finanziaria n° 549 del 28/12/1995;

>

VISTA la L.R. n° 48 dell'11/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento degli Enti
Locali e la L.R. n° 9 del 06/03/1986;

VISTO lo Statuto Provinciale

SI PROPONE
CHE LA GIUNTA PROVINCIALE DELIBERI

CONFERMARE nella misura massima, con decorrenza 01/01/2011, l'aliquota del tributo
per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente ai sensi del D L.
30/12/1992 n° 504.



SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI PER FARNE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE:

1. Copia art. 19 D.L. 30/12/1992 n° 504;
2. Copia Delibera n° 255 del 14/12/2009.

Il Responsabile dell'Unità Operativa
(Dott. Pasqua/a Costa)

II Dirigente
(Dgfr Antonino Ca/abrò)

VISTO: II PresideHte e l'Assessore



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì 11- \\- 70-10

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

n

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addì / ] IL RAGTONIERg'GENERALE

Ai sensi dell'ari. 55, 5° comma della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della
superiore spesa.

Addì IL RAGIONIERE GENERALE
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Supplemento ordinario a l la GAZZETTA .-UFFICIA LE

A

va lo r e degli immobi l i , nonché al versamento" a favore del
comune del residuo importo del lo ' r iscossioni . Le predette
opcra/.ioni sono effet . tua te; s u l l a -pr ima rata di cui al
c o m m a 2 dell'articolo' 10 e 'sui saldo di. cui al comma 1 del
presente a r t i co lo , c o m p u t a n d o la perdita per I N V I M per
metà sul la de l t a p r i m a ra'ùi è per L'altra metà sul saldo.' Le
somme r i v e n i e n t i dal le 1 , 'ulteriori riscossioni, " s e m p r e
re la t ive a l l ' impasta comunale sugli i m m o b i l i dovu ta per
l ' anno 1993 e plcoInLe.sul la base.del l 'a l iquota 'del .4 per
mi l l e , sono anch'esse versate.dui concessionario all 'entra^
la s ta ta le previa deduzione, dejja quota-parte della perdita -
per INVI IVI che ..non è stata detrat ta _nel le precedenti
operazioni. In assenza de l l a . comunicaz ione da parte de
comune il concessionario procederai.versamento-all'entra-
ta .s tatale dell'intero ammontare de l i e - somme riscosse i
t i tolo' d i imposta comuna le sugli . i m m o b i l i d o v u t a . p e r
l ' anno 1993..La commissione spe t tan te al concessionario
ai sensi del comma 3 del predetto a r t ico lo 10 è a carico
dell 'ente a favore del quale le somme sono devolute . Al
r e l a t i vo onere pe r i i b i l a n c i o del lo S ta lo , v a l u t a t o in lire 90

• m i l i a r d i p e r i i 1993, si provvede a carico del capitolo 3458
.del lo s l a t o di previs ione del M i n i s t e r o - d e l l e f i nanze per
l ' a n n o l lnanx iaTio medesimo. . . - . - - ' ' : . - -.-

3 . Per l ' imposta comuni - i l e s u ^ l i i m m o b i l i d o v u t a
per l ' a n n o 1993, .la l iquidazione e la r e t t i f i c a .delle
dichiarazioni, l'accertamento, l ' i r rogaz ione d e l l e sanzioni
e. degli ( i n t e r e s s i / l a riscossione.delle, somme conseguente-

. inen tèyaovute sono e f f e t t u a t i d a g l i uffici de l l 'Amminis t ra-
710rk r>f!inanziaria del lo S ta to a norma "de l l e d isposiz ioni

li in mater ia di accertamento,, riscossione e sanzioni
l e t t i delle imposte erar ial i sui reddi t i ; per ta le anno'

r d e t t i uff ici p rovvedono altresì agli a d e m p i m e n t i
icl terzo periodo del comma t de l l ' a r t ico lo I I ,

f abbr i ca t i di cui a l com-rna 4 de l l ' a r t ico lo 5. Le
Jsc-osse per e f fe t to 'd i q u a n t o disposto dal presente
sono di spe t tanza de l l ' e ra r io de l lo S t a t o e

fono a l l a copertura degl i oner i per i l servizio del
pubb l i co n o n c h é a l l a real izzazione d e l l e l inee" d i

pol i t ica economica e finanziaria in funzione degli impegni
' i r i e q u i l i b r i ò . d e l bilancio .assunti in sede c o m u n i t a r i a ; se

per l ' a n n o 1993 èrtala" stabilita'dal c o m u n e ' u n ' a l i q u o t a
superiore a q u e l l a ' m i n i m a ' d c l 4 per mi l l e , le dette-somme
sono ca lco la te . su l l a base.'ddi:a!iq"uó'ta min ima."e . la parte,
eccedente è dcyolu . ta i.n"Ja.yqr'e'deÌ c o m u n e che ha s tabi l i to
un'aliquota superiore'a qùelìa'miriima! Con decretp'dei
Ministro delie f inanze, . .d i .concerto con i l . M i n i s t . r o
de l l ' i n t e rno , , da pubb l i c a r e . ne l l a .Gazze l l a Ufficiale, sono
d e t c r m i n a t e le m o d a l i t à per l ' a cqu i s i z ione .da parte degli
in f i c i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e f inanziar ia e del M i n i s t e r o

11 i n t e r n o dei da t i ed e l e m e n t i u t i l i per l 'esercizio "d i
t t a a t t i v i l a , anche ai f imi delia de t e rminaz ione dei

t r a s f e r i m e n t i e rar ia l i per i] 1994. Con lo stesso decreto
;ono, a l t r c s i , s t a b i l i t e l e modal i t à per l ' c lTc l luaz ione de i
r i m b o r s i s p e l l a n t i a i contribuenti . -

-on decret i d e l ' M i n i s t r o de l le f inanze, d i concerto
con i Min i s tr i del.tesoro e d e l l ' i n t e r n o , da p u b b l i c a r e nel la
Gazzella UJjlcidfc./sono s t a b i l i t i i t e r m i n i e le m o d a l i t à per

attuazione d e l l e d i s p o s i z i o n i d i cui a i
secondo per iodo.

5. Per l ' a n n o 1993, ai f i n i del la de i enn inaz ionc della
base i m p o n i b i l e ai sensi d e l l ' a r t i c o l o 5. comma 2,- si.
app l ica—un moltiplicatore p a r i a . c e n t o , per l e u n i t à
i m m o b i l i a r i , classificate nei g r u p p i c a t a s t a l i A, B e C,-con-
esclusionc'delle categorie A / 1 0 e C/1, par i a c i n q u a n t a per
quel le classificate nei g ruppo D e n e l l a ca t egor i a A/10 e.
pari a t r c n t a q u a t t r o por q u e l l e classificate ne l l a categorìa
C/1; resta fermo q u a n t o disposto d u i terzo periodo del
comma I 'de l l ' a r t i co lo 2 del dccrclo-legge 24 novembre
1 9 9 2 , _ n . 455.

6. Le d i spos i / ion i di cui ai commi da 2 a 4 del presente
ar t icolo non s i appl icano ai c o m u n i compresi nei t e r r i t o r i
delle p rov ince a u t o n o m e di Trento e Bollano.

TITOLO I i

T R I B U T I P R O V I N C I A L I

Capo I

TRMU:TO P U R " L ' t l S C R C I Z I O D I Z l . L G F C N 2 I O M D I TUTl-ILA.

r - K O T E X I O . N C C I G I C . S C [ J L L

Art . 1 9 . .

:• tìlsL'ìfHinii tfct tributa

I . S a l v o l e successive d i spos iz ion i d i raccordo con kt
d i sc ip l ina conce rnen te , anche a i f i n i d i t u t e l a a m b i e n t a l e ,
le t a r i f f e in mate r ia d i tassa per - lo smaltimento de i r i f i u t i
solidi u r b a n i , a f r o n t e dell 'esercizio d e l l e f u n z i o n i
a m m i n i s t r a t i v e d i interesse p r o v i n c i a l e , r i g u a r d a n t i
l 'organizzazione d e l l o s m a l t i m e n t o dei r i f i u t i , i l r i l e v a -
mento , la disciplina ed il con t ro l l o degl i scarichi e delle
eriiissioni e la tu te la , difesa e .valorizzazione del suolo , e
s t i t u i to" , a ' .decorrere dal 1° gennaio^.."1.9.93, un t r i b u t o

a n n u a l e a favore delie province.

2. I l • t r i b u t o e commisu ra to a l l a superf ic ie degl i
rannobi l ì" assogget ta ta dai comuni. . - a l l a tassa per lo

s m a l t i m e n t o dei r i f i u t i so l id i u r b a n i eo> è d o v u t a d a g l i
tessi soggetti che, su l l a .base delle d ispos iz ioni v i g e n t i , " .
o n o " t e n u t i 'al pagamento-- della p rede t t a lassa. . .- -

jrtfé.r.iórcia 1 1-[F pcj-' cèh^^
' ' 'tà'ciffe per'u'hrta:dt.superfici^-stàb[Ìitef:;u; ftirrdellav tassa AV-. -.

cu'I'!a-Ecò.nY;fi'aà3';---q-uàlpra\I:aTcTeli.pe;ràzìó.n^
ri iirgi L^pfMdtì&'jà a^^zSiìs^ps & 1:-.. j,.r i b u t o-, s t. ' "a p n 1 1 c;i. -.-; -'

' ' ''

*' 4 . In p r i m a app l i caz ione i l t e r r n i n c ' p e r l ' adozione d e l l a '
del ibera p r e v i s t a da! comma 3 e fissato al 15 g e n n a i o 1993'
ed il re lat ivo provvedimento, dichiarato esecutivo ai sensi
d e l l ' a r i . 47 dè l i a legge 8 g iugno 1990, n. 142.'C trasmesso'
in copia e n t r o c i n q u e giorni ai c o m u n i . Se la de l ibe ra non
è adottar.;} nel p r e d e t t o icrmii;"è"TnVt.rniio s i a p p l i c a neh-i':,
m i su ra , m i n i m a .
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SiWi'.i-inci'.ni oriììmiri,* ai!a GAZZETTA U F F I C I A L E Serie- XCHI; fttte - n. 305

aTinenie alla nassa per lo snTàjtimen]ò-' dei-r if i tJ t i :
llliiif'r e con l'osservanza delle relative norme per •
"''"Sento, il contenzioso, Ja riscossione t Ie_:sanziom. •

_ _
fyìftg sòlidi u rbànf jejiborii'ij_ nòrTèrm'r'nT "di curvagli

.Art . 21.

Sitn:ioriì - Imposta suppletiva
Soggetti obbligati al pagamento '

!- Per l 'orni .ss io ne o- il r i t a r d a t o pagamento de l l ' impos ta
previs ta dal l 'a r t icolo 2.0 si applicano le disposizioni di cui •

•^90 del f.Ù.F.L, "approvino -con R~D 14 AS]l Articoli 2 e 3 della legge 23 dicembre 1977, n. 952, e
i - .- . •

n- ' '75 e. successive modincagjorii'.3|or|fi'
:ati'ygn';appoi;ùa delibera comunale di • .'sermóne1 -a ;

.F?9jjFga '

Al . 'comune -.spetta .una
stH--hi 'càrico della provincia imposiirics,'

misura dello 0.30 per ceni o de l l e somme riscosse,
impor t i m i n i m i e mass imi . .

."on decreto del M i n i s t r o del le finanze, di concerto
Min i s i ro d e l l ' i n t e r n o e de l M i n i s i r o d e l l ' a m b i e n t e ,
tabiltte le m o d a l i t à per l'interscambio/tra c o m u n i e
ce di d:iti e noti/.ie al fini dell 'applicazione del

-.successive "modificazioni .

2. L ' imposta suppletiva e_ la eventuale soprattassa
devono essere; richieste,' a ' p e n a di decadenza, en t ro lo
stesso ' ' t e r m i n e ' previsto per richiedere il puga.men-to

-del l ' imposta era.riale in via-suppletiva. •

'3. Al p a g a m e n t o dell ' imposta provinciale e della
soprattassa sono solidal-menLe obbligala il richiedente e le
p a r t i ' n e l cui inrcres.se l e ' f o r m a l i t à sono eseguite.

" ' ' , ; A r t / 2 2 . ' '

-... Disciplina dell'imposti;

I . L ' A u t o m o b i l e c l u b d ' I t a l i a - ufficio provinciale d e l
;.. -. . :, .- •.. . ._ .. .-, _ . . . _ • f pubbl ico registro - ne i t e r m i n i e con le m o d a l i t à p rev is te
animojna_re_q'_ej tributo.-'ri.scosso m' uno al la tassa Y da l la lesse 23 dicembre 1977, n. 952 e

sn- iah im-en to . dei n i n n i s o l i d i i f rba 'ni , - previa modi f icaz ioni , - provvede agl i a d e m p i m e n t i connessi a l ia
ine de l lu corr isponderne q u o i a del compenso 'de l l a j l i qu idaz ione , riscossione e con t ab i f i ^ r az ione de i . ; ' ( r f ipos ta
one. è versato da!-£2£ces^ion:j;noTdireitamente.ajla I e a l l ' a cce r t amen to e i r rogaz ione della soprat tassa prevista
:a della provincfa'7erTelrn"iini èsecoh'dò'le'mòdlifrf;'! '" ne l l ' a r t i co lo 2 I

della Repubb l i ca
i;uo

. A tal -line si applicano le disposizioni -di
e ti i .alla prede lui legge n. 952 del 1977 e al decreto del
M i n i s t r o del le f i n a n z e 16 apr i le 1987, n. 310. nonché, per
q u a n t o conccrne le no te di richiesta, di for rna l i tà , l-e
disposizioni del decreto dei Minis t ro delle finanze

! 30 dicembre 1977, pubblicato nel s u p p l e m e n t o o rd ina r io
a l l a ' Cu::i;iiii 'Ufficiale .j\. 356 del 3! dicembre .1977, ,e
successive modificazioni. • L 'Automobi le c lub d ' f t a l i a -
ufficio provinciale elei pubbl ico registro - è t e n u t o a
versare, al ne t to del compenso di cui al successivo comma
3, nel le casse.di ciascuna provincia ne l .cu i t e r r i to r io sono
sta te.! eseguite le . formal i tà le somme per lale titola riscosse
e ad inv ia re al la stessa p rov inc ia la r e l a t i v a docum^ntaz io- .
ne con le m o d a l i t à e la modu l i s t i ca in ' uso per il .
co r r i sponden te t r i b u t o erariale. '. '.
-C? " • - . - - . " ' • ' . . . - ' . . .

2. Ciascuna provincia da qu ie tanza delle sómme versate
diill'A'ulb'mcibile''1] club''d'Tratiii. secóndo le norme di

imposta e r a r i a l e , d i t r a sc r i z ione di cui a l la legge
.iiejj1^". rKjjV2. e successive modi f icaz ion i , ne l la
K.iri--aH'iinTmonTiire siabiliìo,. ai fini; di tale
p e r I L I p rede t t a f o r m u l i l a . f | e c n i i o è a t t r i b u i t o

conlà'faJlita':\Tgènti. " ."
'

3. Le province. devono corrispondere a l l ' A u t o m o b i l e '
c l u b dT ta l i a per g i r adempimenti ad esso a f f i da t i " ai sensi
del presente articolo.-.un compenso pari al c inqua ma per
cento di quello - a l l o -s tesso; dovuto ; i n .-applicazione'

1977, n - 952 e
ne l . pubb l i co reTsTrò

cne gestisce i! p u b b l i c o regis t ro i
lisi'.co ai ie.ii.si del R . D . L . 15 mar /o 1927, n. 436
gè 9 l u g l i o 1990. n. 137 s dio è incar ica to delia
: de l i imposta erariale di i r a sc r i z ione di cui a l l a
d icembre Ì977, n. 952 e d e l i a , add iz iona le
v!,f-,'iUl 'd:!l Capo ' dcl c!-Wo l e g i s l a t i v o 2-1

'S. e a l l i d a u i !;r r:>cosiione dcfl'impo-

4. Per q u a n t o non espressamente s t ab i l i to dal presente
Capo si appl icano, m q u a n t o compatibi l i , le disposizioni
previste dalia legge 23 dicembre 1977, n.. 952 e successive
modificazioni.

di i scr iz ione richiesie da tale data , con esclusione di quel le
1992.

.11
le
:n
ci
: -



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Deliberazione n. 75C dei li 4 DIC. 2009

OGGETTO: Determinazione dell'aliquota da applicare al tributo per l'esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente per l'anno 2010.

L'anno duemila*/Di/€ il giorno Ji/ATto/?>iC de! mese di

nella sala del le adunanze della Provincia Regionale di Messina, in seguito ad invito di convocazione, si è

r iuni ta la Giunta Provinciale con l'intervento di:

PRESENTE

1) Presidente On. Avv

2) Assessore Doti.

3) Assessore Dott.

4) Assessore Dott.

5) Assessore Dott.

6) Assessore Dott.

7) Assessore Dott.

8j Assessore Dott.

9) Assessore Prof.

10) Assessore Dott.

1 1 ) Assessore Dott.

12) Assessore Dott.

13) Assessore Sig.

14) Assessore Sig.

15) Assessore Dott.

16) Assessore Dott.

Assume la Presidenza

II Presidente constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita
i convenuti a deliberare sull 'argomento in oggetto specificato.

w-v Giovanni Cesare

Antonino

Michele

Pietro

Renato

Rosario

Pasquale

Gaetano

Giuseppe

Maria Rosaria

Daniela

Maria

Giuseppe

Pio

Mario

Rosario

On. Aw. Giovanni Cesare

Comm. Dott.
Generale

RICEVUTO f 1

TERRANOVA 5 I

BISIGNANO S\A Vj

FICHERA <> \O A/O

MONE A <> \A A/IO

DI BARTOLO 5|

CUSUMANO ^o

BRUNO W

PERRONE ^ I

MARTELLI S]

AJMADEO ^1

D'AGOSTINO ^1

VENTIMIGL1A M?

RICEVUTO

Giuseppe SPADARO



LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTA l'allegata proposta di deliberazione, relativa all'oggetto;

VISTA la L.R. n° 48 dell'I 1/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli
EE.LL.;

VISTA la L.R. n: 30 del 23/12/2000;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'art. 12 della L.R. n.30 del
23/12/2000:

1 Per la regolarità tecnica dal responsabile dell'Ufficio Dirigenziale:
• Per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, da Responsabile

dell'apposito Ufficio Dirigenziale Finanziario;

RITENUTO di provvedere in merito;

AD UNANIMITÀ' DI VOTI

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per fame
parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente

II Presidente, On. Avv. Giovanni Cesare Ricevuto, stante l'urgen-
za di provvedere in merito propone che la presente delibera sia
dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effetti
della L.R.44/91 xf

LA GIUNTA PROVINCIALE
ad unanimità di voti, dichiara la presente delibera immediatamen-
te esecutiva ai sensi e per gli effetti della L.R.44/91.



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

2° DIPARTIMENTO GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE, ECONOMATO ED AUTOPARCO
TRIBUTI PROVINCIALI - FITTI ATTIVI E PASSIVI

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale: Dott. Antonino Torrisi

OGGETTO:Determinazione dell'aliquota da applicare al Tributi per l'Esercizio delle Funzioni
di Tutela, Protezione ed Igiene dell'ambiente per Tanno 2010.

PROPOSTA

VISTO i'art. 19, comma 1 del D.L. 30/12/1992 n° 504 che disciplina il tributo con
decorrenza 1° gennaio 1993;

CONSIDERATO che I'art. 19, comma 1 del D.L. 30/12/1992 n° 504 stabilisce che con
Delibera della Giunta Provinciale, da adottare entro il mese di ottobre di ciascun anno per
l'anno successivo, il tributo è determinato in misura non inferiore a I l'I % né superiore al
5% delle tariffe per unità di superficie stabiliti ai fini della tassa di cui al comma 2 della
legge sopra citata;

;"Xv CONSIDERATO che con delibera n° 374 del 31/10/2002, resa esecutiva ai sensi di legge,
.HA l'aliquota relativa al tributo per l'esercizio di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente è
\y\a fissata, ed è tutt'ora in vigore, nella misura massima del 5%;

VISTO I'art. 77 comma 30 del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito in Legge 133 del 6
agosto 2008, il quale ha confermato il blocco degli aumenti dei tributi locali, addizionali,
aliquote (ovvero maggiorazioni di aliquote di tributi a essi attribuiti) per il triennio
2009/2011 ovvero sino all'attuazione del federalismo fiscale, fatta eccezione per gli
aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani;

VISTA la delibera n° 189 del 25/11/2008 con la quale la Giunta Provinciale ha confermato
l'aliquota relativa al tributo in questione per l'anno 2009 nella misura del 5%;
VISTA la legge finanziaria n° 549 del 28/12/1995;

VISTA la L.R. n° 48 dell'11/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento degli Enti
Locali e la L.R. n° 9 del 06/03/1986;

VISTO io Statuto Provinciale

SI PROPONE
CHE LA GIUNTA PROVINCIALE DELIBERI

CONFERMARE nella misura massima, con decorrenza 01/01/2010, l'aliquota del tributo
per l'esercizio delie funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente ai sensi del D.L.
30/12/1992 n° 504.



SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI PER FARNE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE:

1. Copia art. 19 D.L. 30/12/1992 n° 504;
2. Copia Delibera n° 189 del 25/11/2008.

Il Responsa
(Dott. '

N'Unita Operativa
e Costa)

II Dir
(Dot

gente
Anfanino Torrisi)

VISTO: ideoiie e l'Assessore



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della LR. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

_^-e«

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì

GENtKALE /5\

Dfti. 'Antonino 'Tonisi fc ( VJ
I \^ ( |S

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprìme parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addi
I I

P IL RAGIOiyiEBt GENERALE

^GENERALE
Uo"llAnton,no Torrùì

Ai sensi dell'art. 55, 5° comma della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della
superiore spesa.

Addi IL RAGIONIERE GENERALE



Letto, confermato e sottoscritto

L'ASSESSORE ANZIANO

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to.Gfi/TM ./M.. Giuseppe .SPADA R(

I I presente atto sarà affisso all'Albo
nei giorno festivo

L'Addetto

II presente atto è stato affisso all'Albo
dal al

L'Addetto

Messina, lì.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art.ll L.R. 3-12-1991 n. 44)

11 sottoscritto Segretario Generale della Provincia,

C E R T I F I C A • « - f i n i r : g
che la presente deliberazione "T/fi^^Y?.... pubblicata al l 'Albo di questa Provincia il .^...vL.......^.' '..?.. giorno
festivo e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa sono stati prodotti, a l l 'Uff ic io Provinciale,
reclami, opposizioni o richiesta di controllo.

MESSINA, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to....

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° comma art.4 L.R.5-7-1997 n.23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardando materie elencate al 3° comma dell'art.4

della legge 5-7-1997 n.23.

IL SEGRETARIO GENERALE

PROVINCIA R E G I O N A L E DI MESSINA^

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma ._. art .<„. de l l a

Legge Regionale 3-12-1991, n. 44 e successive modifiche.

MESSINA, dalla Residenza Provinciale, addi !.!.... . . . . . . . " . . . . .„. ^
I L S E G R E T / I IO GENERALE

F.taComm:-£o#.. Giuseppe-SPADARd

E' copia conforme al l 'or ig inale da servire per uso amrmnistpa^

Messina, dal la Residenza Provinciale, addì .



Letto, confermato e sottoscritto.

L'Assessore Anziano

Doti. Mioii'io ttPANQVA
F.to.

F.to

IL PRESIDENTE

Qn. /r,w. G/ovsnn/ Gasare RICEVUTO
Il Segretario Generale

F.to ..

Il Presente atto sarà affisso all'Albo
nel giorno festivo

II presente atto è stato affisso all'Albo
dal al

L'ADDETTO
L'.ADDETTO

Messina, lì

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
CERTIFICA

Che la presente deliberazione pubblicata all'Albo di questa Provincia il giorno
festivo e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
opposizioni o richiesta di controllo.

sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami,

Messina, dalla Residenza Provinciale, addi IL SEGRETARIO GENERALE

F.to

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° COMMA ART. 4 l.r. 5-7-1997 N. 23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardo materie elencate al 3° comma dell'ari. 4 della

legge 5-7-1997 n. 23.

IL SEGRETARIO GENERALE

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presenle deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma *^ dell'ari. ~/^ della
Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addi ' O U 1 L» i L U i U

F.to

IL SEGRETARIO GENERALE

Comrn. Doti. Giuseppe SPADARQ

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addi i 5 D i C, 201

ffis&smssim"*
151 «4®^



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Deliberazione, 3*3 del 1 3 DIC.2010

OGGETTO: Determinazione Tariffe deiSa Tassa O.S.A.P. per l'anno 2011. -
D.Lvo N°507 del 15/11/1993 modificato con P.Lvo n° 566 del 28/12/1995.

L'anno duemila giorno \ C I del mese di v

nella sala delle adunanze della Provincia Regionale di Messina, in seguito ad invito di convocazione, si è

riunita la Giunta Provinciale con l'intervento di:

PRESENTE

1) Presidente On. A

2) Assessore Dott.

3) Assessore Dott.

4) Assessore Dott.

5) Assessore Dott.

6) Assessore Dott.

7) Assessore Dott.

8} Assessore Dott.

9) Assessore Prof.

10) Assessore Dott.

1 1 ) Assessore Dott.

!2) Assessore Dott.

13) Assessore Sig.

14) Assessore Sig.

15) Assessore Dott.

16) Assessore Dott.

ne la Presidenza

:ipa il Segretario

.vv Giovanni Cesare

Antonino

Michele

Pietro

Renato

Rosario

Pasquale

Gaetano

Giuseppe

Viaria Rosaria

Daniela

Maria

Giuseppe

Pio

Mario

Rosario

On. Aw. Giovanni

Generale

RICEVUTO ^ <

TERRANOVA ^ (

3ISIGNANO £^2
*tn • • .• •

PETRELLA >(

FICHERA "'. . <> |

CATAJLFAMO: Sì

. MONEA , .,," & ^

DUCA 40

Di BARTOLO S ^

CUSUMANO AO

BRUNO N^

PERRONE ^ \I £ \O A/O

D'AGOSTINO PjO

VENTI MIGLI A P*Q

Cesare RICEVUTA

im. Doti. Giuseppe SPADARO

II Presidente constatato che il numero dei presentì è legale, dichiara apena la seduta e invita

i convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTA l'ai legata proposta di deliberazione, relativa all'oggetto:

VISTA la L.R. n° 48 dell'I 1/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli
EE.LL.:

VISTA la L.R. n: 30 del 23/12/2000;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'art. 12 della L.R. n.30 del
23/12/2000:

» Per la regolarità tecnica dal responsabile dell'Ufficio Dirigenziale;
• Per la regolarità contabile e per la copenura finanziaria della spesa, da Responsabile

dell'apposito Ufficio Dirigenziale Finanziario;

RITENUTO di provvedere in merito:

AD UNANIMITÀ' DI VOTI

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per fame
parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente

// Pa?j>|ctenteSU
stante l'urgenza di provvedere in merito, propone
che la presente delibera sia dichiarata
immediatamente esecutiva ai sensi e >er gli effetti
delia L.R 44/91.
i A GIUNTA PROVINCIALE in unanimità di voti
schiara la presente delibera immerfiaiamentf.
esecutiva ai sensi e per gli effètti della I.R 44/91



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

22° DIPARTIMENTO GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE, ECONOMATO
TRIBUTI PROVINCIALI - FITTI ATTIVI E PASSIVI

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale: Dott. Antonino Calabrò

OGGETTO: Determinazione Tariffe della Tassa O.S.A.P. per l'anno 2011. - D.Lvo N°507
del 15/11/1993 modificato con D.Lvo n° 566 del 28/12/1995.

PROPOSTA

PREMESSO che compate a questa Provincia Regionale provvedere alla riscossione della
Tassa O.S.A.P. così come previsto dal D.L.vo 507 del 15/11/1993, modificato con D.L.vo
n° 566 del 28/12/1993;

CONSIDERATO che il Regolamento relativo alla Tassa O.S.A.P. è stato adottato con
delibera del Consiglio Provinciale n° 227 del 30/09/1995;

VISTO il D. L.vo 15/11/1993 n° 507 ed il D.L.vo 28/12/1993 n° 566 contenente
disposizioni correlative«al D.L.vo 15/11/1993 n° 507 in materia di tasse per l'occupazione
di spazi e aree pubbliche;

VISTO l'art. 40 comma 3 del D.L.vo 507/93 che testualmente recita:".../e tariffe sono
adottate entro il 31 ottobre di ogni anno ed entrano in vigore il 1 ° gennaio dell'anno
successivo a quel/o in cui la deliberazione è divenuta esecutiva a norma di legge";

VISTA la legge finanziaria n° 549 del 28/12/1995;

VISTA la delibera n° 375 del 31/10/2002 che ha determinato le Tariffe della Tassa O.S.A.P.
per l'anno 2003;

VISTA la delibera n° 254/G del 14/12/2009 che ha confermato le Tariffe della Tassa
O.S.A.P. per l'anno 2010 già stabilite con la succitata delibera;

CONSIDERATO che in atto le tariffe applicate sono lejmassime e sono le seguenti:
• Occupazione permanente suolo € 26,34 al metro quadrato;
• Occupazione temporanee suolo inferiori a 15 gg. ........€ 2,06 prò die al metro

quadrato;

VISTO l'art. 77 comma 30 del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito in Legge 133 del 6
agosto 2008, il quale ha confermato il blocco degli aumenti dei tributi locali, addizionali,
aliquote (ovvero maggiorazioni di aliquote di tributi a essi attribuiti) per il triennio
2009/2011 ovvero sino all'attuazione del federalismo fiscale, fatta eccezione per gli
aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani;

VISTA la L.R. n° 48 dell'11/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento degli Enti
Locali e la LR. n° 9 del 06/03/1986;

VISTO lo Statuto Provinciale



SI PROPONE
CHE LA GIUNTA PROVINCIALE DELIBERI

CONFERMARE nella misura massima, con decorrenza 01/01/2011, le tariffe della Tassa
O.S.A.P.

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI PER FARNE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE:

1. Copia D.L.vo 507/93
2. Copia D.L.vo 566/93;
3. Copia Regolamento TOSAP .- Delib. 227 del 30/09/1995;
4. Stralcio Legge 549 del 28/12/1995;
5. Copia Delibera n° 375 del 31/10/2002;
6. Copia Delibera n° 254/g del 14/12/2009;

II Responsabile dell'Unità Operativa
(Dott. Pasquale Costa)

II Dirigenti
(Dott. AnPbnino Calapfo)

VISTO: II Presidente a l'Assessore
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5. "J-c supcrfici eccedenti i mille metri quadrati, per le
occupazioni sia • temporanee":.'chc permanenti, possono
essere calcolate in ragione del 10 per cento:

'6. 'La tassa c detcrminata in base alle misure minime e
-'massime previste'dagli articoli 44, 45, 47 c 48.'Lc'-misuTc di
cui al predetti articoli costituiscono i limiti di variazione
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Art. 43-.

Clusxifìcuziune • dèi comuni. . '

1. Atrii effetti dell'applicazione 'della tassa di cu i ' à i
presente capo, . i comuni sono ripaniti in base alla
popolazione residente al ? I dicembre del penult imo anno
precedente a quello in corso, quale risulta dai dai!

•pubblicati -dall 'Istituto nazionale . di statistica, nelle
seguenti cinque classi: ~. .-»,,;,..•• ': " ..','.'-"•

•-Classe (:_ comuni -con .ol t re 500.000 ab i t an t i ;

Classe'll: comuni da oltre. 100.000 a.5QO.OOO abitant i ;

aasscll!:comuni'da.-ollrc-30.0e0a 100.0003bitanii;

Classe IV:.-comuni da ollrc-IO.OOO a 30.000 a n d a n t i :

'Classe V:-comuni-fino a '10.000 ab i tan t i .

"Lf.l-'cànnini-.capyjluogo di -provincia-non
collocarsi .al di sotto della classe 3: • - - :

-.. •' . ::-- "Art. -44. ' • • - •
. v^ ..,. . . ,...; ,,. , .. ,.,.

_Oc.'t:ujTJz:/iuiì_.pcrttuÌJie/iiL-. Disciplina . c -tariff
carrabili: .criisri .di jleiernùna'ione .dulia

I. Per le occupazioni -pcrrnancnu'-la tassa: è dovu ta per
anrfi solari a ciascuno dei qual i corrisponde un'obbìiga-
zionc tributaria , autonoma. Essa, è commisurata alla
superficie occupa ia-'e si. applica, sulla base delle seguenti
misure di tariffa: •"'

ui occupaxioni.-del suolo comunale: •"• :

Min in in pcrm^.

Cìas.ic I

Classe I I . . . . . . . .

Classe I I I - - .-.'....

- . ^ V

85.000

68.000

54 000

_ 43JWO-

- 34.000.-"

lire

127.000

102.000

81.000

64.000

-^ShOOO

i occirpizioni del" suolo .provinciale:

m i n i m a l i r e 3-4.ÓOÓ n iq . -mass ima Tire 51.000 mq.

16 —
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'e) occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il
suolo: la tariffa, di cui a/le lct_tcrc ai e b). può essere
ridotta fino ad un terzo. -

2. Per le occupazioni con tende, fisse o retrattili,
aggettanti direttamente sul suolo pubblico, la tariffa è
ridotta al 30 per cento. . .

3. Per T passi carrabili, la tariffa di cui al comma I è
ridotta al 50 per cento.

4. Sono considerati passi carrabili -quei manufatti
costituiti generalmente da listoni. di pietra od. altro
materiale o da'appositi intervalli lasciati nei marciapiedi
o. comunque, da una modifica del piano stradale intesa a
facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata.

5. La tassa e commisurata alla superficie occupata
risultante dall'apertura dell'accesso per la profondità del
marciapiede o dei manufatto.

6. Per i .passi carrabili .costruiti direttamente dal
comune o dalla provincia, la tassa va determinata con
riferimento ad una snpgrfir^r-rompjcssiya non supcriore a
metri quadraci 9. L'eventuale superficie eccedente detto
Ii7fn7c~e"~t3fcrjfa-ra in ragione del lO-pcr-ccnto. - ...

v £•-. La jassjjTQrj è dovuta per i semolici accessi, carrabili
o_Rj£ÌQ£taii. quando siano posti a filo con iTmanto stradale
e. in ~og"rif"caso. quando manchi un'opera visibile che
renda concreta l'occupazione e cena la superficie sottratta
all'uso pubblico.

8. 1 c o m u n i - e le province, su espressa richiesta dei
proprictari degli accessi di cui al comma 7 e tenuto conto
delle esigenze di viabilità, possono, pervio rilascio di
apposito cartello segnaletico, vietare fa sosta indiscrimi-
nata sull'arca antistante gli accessi medesimi. Il divieto di
utilizzazione di detta arca da parte della collettività, non
può comunque estendersi oltre la superficie di dicci metri
quadrati e non consente alcuna opera né l'esercizio di
particolari attività da parte del proprietario dell'accesso.
La tassa va detcrminata con tariffa ordinaria, ridotta fino
a l _ 10 per cento.

9. La tariffa e parimcnti ridotta fino al 10.per cento per
i passi carrabili costruiti direttamente dai comuni o dalie-
province che, sulla base di elementi di carattere oggettivo,
risultano non ut i fi zza Si! i e, comunque, .di fatto non
utilizzati dal proprietario dell'immobile o da altri soggetti
legati allo stesso da vincoli 'di parentela, affinità o da
quaIsmsi altro rzr~lnorto.

10. Per i_passi carrabili di ^accesso ad impian t i per la
distribuzicmedei carburanti, la~lariffa può essere ricTotta
fino al 30 per cemo._

M . La tassa relativa all'occupazione con i passi
carrab[H_può essere definitivamente assoUg_ mecfianie il
versamento, irPqualsiasi momento, di una somma pari a
venti annua|uà__ ^c' tributo. In' ogni caso, ove .i
ramffburrrfrTran •arèr&ano-Tjì

possaao oliescnie Jlaiiolizicnc con'-apposita
domandala! comune o alla provincia. La messa in pristino
dell'assetto stradale c^effcttuata a spese del richiederle.

12. Per le occupazioni. ..permanenti cc
adibite a trasporto pubblico1 nc!!c..arcc a ci
comuni e dalle province, .fa Lassa va cor
superficie dci'singofi posti assegnati. -

Art. 45.

Occupazioni temporanee. Disciplina ,

I . Per le occupazioni temporanee la tassa
ta alla superficie occupata ed è graduata, nel
categorie previste dall'are. 42, comma 3, in-
durata delle occupazioni medesime, f tempi ,
ne e le relative misure di riferimento sono-.
comune o dalla provincia ed indicati nel

'2. La tassa si. applica, a giorno, 'in base
misure di tariffa:

a) occupazioni di suolo comunale;

di e

Mini

Classe I .

Classe I J .

Classe HI

Classe IV

Classe V.

ima per nK|.

lire

6.000

5.000

4.000

3.000'
2.000

b) -occupazioni di suo|o provinciale:

: minima-lire 2.000 mq.- massima

e) .occupazioni di .'spazi, soprastanti
suolo: la tariffa di cui alle lettere a) e b)
fino ad un terzo.

3. Per le occupazioni con tende e sirni'IK^
ridotta al 30 per- cento. Ove le tende siaHe
copertura di banchi di vendita nei mercati o, ex
di aree pubbliche già occupate, la tassa va dei
con riferimento alia sola parte di esse cvcnt
sporgente dai -banchi o dalle aree medesime.

. -4. Per le occupazioni effettuate in occasione
festeggiamenti e mercati, la tariffa può essere at
in misura non superiore al 50 per cento.

5. Le tariffe, di cui ai precedenti commi, posso;
ridotte fino a! 50 per ccntc per !e occupazioni rcal
venditori ambulanti e da produttori agricoli che •
direttamente il loro prodotto. Sono ridotte rispett
te delI'SO per cento e del 50 per cento le- tariff
occupazioni poste in essere con installazioni di ati
gl'echi e divertimenti dello spettacolo viaggiante e I
per le occupazioni temporanee per i fini di cui ali

6. Le occupazioni con -autovetture di uso
era .feria ' " su aree a ciò destinate dal comune
provincia sono- soggette aTbL""t33a"T5Pfr~^'•*fft'*£

' ~ TTI -ao-mcnta orò.diminiirinri.- /ino a:
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7 Per le' occupazioni realizzate in occasione di
manifestazioni .polilrèo-culluràli si applica Ja lariffa
ridotta nella medesima misi-ra percentuale di cui al
comma 6.

& Per ic occupazioni Icmporancc di durata non
inferiore ad un mese o che^si vcrifichino con carattere
ricorrente,. e in facoltà de! comune o della provincia
disporre la riscossione mediante convenzione a tariffa
ridotta fino..al massimo dd.-50 per cento. '

• Art. 46.

i del simt>suolt» 'e .wpruxxutìld. Disciplina

I. Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo
stradale con conduiture. cavi ed impianti in cenere e con

"sciigTavic e funivie sono lassale in ha.sc ai crilcri stabilit i
daì/'art. 47.

2. I l comune o la provincia ha sempre facoltà di
[ra.sfcrirc in altra sede, a proprie spese, le condut ture , i
cavi e uii impiant i ; quando però i! trasferimento viene
disposto per I immissione dcllecondutturc., dei cavi e degli
impiant i in cunicoli in muratura sono i marciapiedi.
ovvero in collettori, oppure in gallerie apposiiarncntc
cos t ru i t e , la spesa relativa è' a carico degli u t e n t i .

:

, >} Ari.... 47.

Crilcri di cii-trrm macinile dvlìu _tas.-;a
I ucrupaiinnt: -del saltusuolo ? sopravvolo

I- L-a .tassa .per --le occupazioni -del sottosuolo o
Mpraxsuolo stradale con condulturc, cavi ed impianti in
genere, di cui ' all'articolo precedente, e 'detcrminata
rorfeta riamente in base irila lunghezza' delle siradc
comunal i o provinciali occupale, comprese le strade
soggette a servitù di pubbl ico passaggio.

. L-a tassa va detcrminata in base ai seguenti 'limili
imi e massimi;

a) strade comunali, da lire 250. 000 a lire 500.000 per
lincan: o frazione: . -

h) strade provinciali , da lire 150.000 a lire 300.000
per km. lineare o fra/ione. . .

'•*
'c C'CC'jHH^ior'.; con icnn'O"'e *• n jnfv ic la tassa

annuale , è dovuta, fino ad untassimo di cinque km.
lea^ri. entro i l i m i t i - m i n i m i e massimi da lire 100.000 a.

KJ.OOO. Per ogni chilometro o Trazione supcriore A
cinque km . e dovuta una maggiora/ione da lire -20.000 a
'"•e 40.0OO.

_ c r > m u n i e le -province che 'provvedono' a l la
ione di gallerie sotterranee -per - i l passaggio delle

~m ""! lurg- dei cavj e degli impianti, hanno diri t to di
" .̂ oUrc la lassa ài. cui al crrn-rma 1, tm

= ó -rirTlc Tcsr'.dì cost

Per le occupazioni di cui a l - presente articolo, aventi
carattere temporaneo. ]a tassa, in deroga a quanto
disposto dall'ari. 45. è detcrminata c applicala darcomtini
c dalle province in misura forfclaria sulla base delle
seguenti misure minime c massime:

a) occupazioni del sottosuolo o soprassuolo comu-
nale fino a un chilometro lineare di durata non supcridrc-a
trenta giorni

«
Tassa nmtpfaxìra: • • . •

Classi I. II. c .III minima lire 20:000 massima
lire 50.000;

Classi IV -e V minima lire 10.000 massima •
lire '30.000:

h) occupa/ioni del sottosuolo o soprassuolo provin-
ciale fino ad un chilometro lineare di dura ta non supcriore
a t r en ta giorni

complessiva

minima lire 10.000- massima l i re 30.000.

La tassa di cui alle lettere a) eh) è Hurncntata del 50 per
cento per. le occupazioni superiori al chilometro lineare.
Perule occupazioni di cui alle letcrc ai c h} di' durata
superiore a trenta. giorni, la tassa-va maeziorata nelle
seguenti misure percentuali:

-I) occupazioni di durata non supcriore a novanta
giorni: 30 per cento;

" 2) occupazioni dj~durata~superiore a novanta giorni
e fino -a '180 giorni: -50 per cento; . •

3) occupazioni di durata maggiore: .100. per cento.

Ari. 48. .
Disirihlttari ili uirhurauln c' di ttihacclti.

Deieriuina'ionr della lassa

I. Per l 'impianto c l'esercizio di distributori -di
carburami ..e dei .relativi serbatoi .sotterrane: c la
.conscguente occupazione" de! suolo e del sottosuolo
comunale e dovuta una lassa a n n u a l e - i n base ai seguenti
l i m i t i minimi e massimi:

Cbasi

Classe 1

_L . '«IMI TTC1IC TTCTC Ul UTV» tl^iUtK: {3CTre-E3WC TC.
e n o n n *

50 superare complessivamente, nel massimo."il
«mo delle spese rncdcsi'me.

.11

a} centro abi ta lo
h) -zona -l imitrofa
c) sobborghi e zone

periferiche
f i ) frazioni

a) centro abi ta lo

" Minimo
T.rr--

100.000
70.000

-40.000
20.000

90.000

c) sobborghi c -Hoce
.pcrifcrrchc" ' "

Jl) frazioni
.iO.OOO
15.000

. 150.000
'105,000

- 6.0.000
30.000

'135.000
•-SQ.030

^45.000
22.000

J8 —
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Ckua
iii comuni

*

Classe JJI

Classe IV

• •

Classe V

Locifilà 'dove sono
sùuali «li impianti

Caj centro afaÌLato
ì'ò) zona limitrofa

•WrJ sobborghi" e zone
I periferiche
[<-// frazioni

Caj centro abitalo
I h ) zana limitrofa

<c'i sobborghi e zone
periferiche

ci) fra zi o m .L '

f"aj centro -abitato •
I h ) zona limitrofa

-le) sobborghi e zone
1 periferiche
ìt/j frazioni

Minimo
lire

- 84.000

•54.000

30.000
15.000

76.000
46.000

20.000
10.000

60.000
50.000

.10.000
10.000

Massimo
lire

132.000
81.000

45.000
22.000

114.000
69.000

30.000
15.000

90.000
75.000

'-45.000
15.000

7. Per l'impianto-c l'esercizio. di appareccr
pcr la distribuzione dei ^bacchi -e la
occupazione dei suolo o soprassuolo comun;
una tassa .annuale nei seguenti limiti minimi

. Circi _ Looliu deviano . ' 'MfninK
di comuni situali pii unntrecchi> r«»B*tni lire

Cai centro abitato ' J!0.00<
1 TI r ìU \ zona J''mitrora ' io'o<K
1 Ir; frazioni. -sobborghi

[ e 20 ne. periferiche J5.00<:
•t

Caj centro afa/tato 20.000
rv . v. \> zona limitrofa'-- 15.000

j e) -frazioni, sobborghi '
. e zone periferiche 10.000

8. Per roccupazionc.de! suolo o soprassuolo (
le la Lassa .annuale è fissata entro - i l limite n

IO fXTfl f rrrjirci'i-n^ A\ 1 s {V\T\

2. Per l'occupazione del suolo e sottosuolo provinciale
ia lassa annuale va detcrminata'entro il limite minimo di
L. 10.000 e massimo di L. 15.000.

A La tassa va applicata ai distributori di carburanti
m u n i i i di un solo serbatoio sotierranco di capacità non
superiore a tremila litri. Se il serbatoio è di mueeiorc
capacità, la tariffa va aumentata di un quinto per o.gni
mille litri o frazione di mille litri. E ammessa la tolleranza
del 5 per'cento sulla misura ddln capacità.

~f. Peri distributori-di carburanti mun i t i di due o più-
serbatoi sotterranei di differente-capaciti.-raccordati tra
loro, la tassa nella misura s tabi l i ta dal presente articolo,
viene applicata con riferimento al serbatoio di minore
capacità maggiorata di u n ' q u i n t o per ogni mille l i tri o
t raz ioni di mille l i t r i deiili a l t r i scrrmioi.

5. Peri distributori di carburanti m u n i t i di due o più
icrbaloi autonomi, la tassa si iipplitra autonomamente per
ciascuno di essi.

6. La tassa di cui al presente articolo e dovuta
^elusivamente per l 'occupa/ionc dei suolo e d'er
sottosuolo comunale e provinciale cfTcìiuaia con le sole
colonnine montant i di disiribu/dorte dei carburanti.
dell'-acqua e dell'aria compresa ed i relativi serbatoi
sotterranei, .nonché, per ("occupa/ione del'suolo con un
chiosco che insiste sii di una superficie non supcriore a
quat t ro metri quadrati. Tutti eli ulteriori spazi ed arce
pubbliche eventuali mente occupati con . impianti. ' o

si. fj>r-n^zj_/jv~ .J.VI

.̂

tettoie, i chio.srhi : simili per le occupazioni
eccedenti"-la superficie di quattro- metri quadrati,
cnrmmque utilizza li. sono soaueltì alla, tassa di occupu^io-
nr.di cui n i precedente ari. 44.-ove per convenzione non
stant i dov in i d i r i t t i m;iC2Ìon.

. • Ari. 49.

Esenzioni •

I. Sono esenti dalla lassa:

a) le occupazioni effettuate dallo Stai.
rcirioni. province, comuni e loro consorzi, da enti
per l'esercizio di culli ammessi nello Sialo,
pubblici di cui all'ari. 87. comma I. lettera c)/\o delle imposte sui redditi, -approvato con/da

Presidente della -Repubblica^ dicembre \986ibf1

finalità specifiche di ; assistenza, previdenza!
educazione, cultura e ricerca scientifici;

. -hi. le tabelle indicative delie stazioni e
orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le
che interessano la circolazione stradale, purch
contennano indicazioni. di pufabliciLa, gii orologi i
nanii per pubblica utilità, sebbene di privata pertini
le aste. .delle bandiere;

' e) le occupazioni da parte delle -vetture destir
servizio di trasporto pubblico di linea in conce
nonché di vetture a [razione animale durante le soste
posteggi ad esse assegnali;

d), le occupazioni Decisionali di durala non su)
re a quella che sia stabilita 'nei regolamenti- di p
locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei v-
per il tempo necessario al carico e alio scarico delle n

ej la occupazioni con impianti adibiti ai «
pubblici nei casi in 'cui ne sia prevista, ali-atto
contcssione o successivamente, la devoluzione gratui
comune o 'afìz'-:-pro-vÌTìC£i-~3l- i«min!: *dd^ -concisi
medesima;

/; le occupazioni di aree cimiteriali;

g) eli accessi carrabili declinati a saeecUi poru
di h; ind/can.
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; Art.:N50.

Denuncia e versamento della lassa

I I Per le occupazioni permanenti di suolo pubblico, i
/ometti di cui all 'art. 39 devono presentare a! comune o
iìtà^provincia; aventi diritto alla tassa, apposita denuncia
entro trenta 'giorni dalla data di rilascio dell'atto di
concessione e, comunque, non oltre il 31 dicembre
/dell'anno di rilascio della concessione medesima. -La
/denuncia -va effettuata utilizzando gli appositi -modelli
/predisposti dal comune-o-dalia provincia e. dagli stessi
| messi a disposizione degli utenti presso i relativi uffici; la
| denuncia deve contenere gli clementi identificativi del
i contribuente, gli estremi dell'atto di concessione, la
i superficie occupata, la. categoria dell'area sulla quale si

I realizza l'occupazione,-la misura di tariffa corrispondcn-
J te, 't'importo complessivamente, dovuto. Negli stessi
I termini -deve essere effettuato il versamento della tassa

dovuta per l'intero .anno di rilascio della concessione.
; L'attcstato deve essere allegato alla denuncia e - i - r e l a t i v i
: estremi trascritti nella denuncia stessa.

2. L'obbligo della denuncia, nei modi e nei termini di
i cui al comma precedente, non sussiste p e r - g l i ann i

I successivi a quello di prima, applicazione della tassa.
• -mpreché non si vcrifichino variazioni nella occupazione
^•he determinino un maggiorc'ammontarc del tributo. In
mancanza di variazioni nelle occupazioni, il versamento
c'c.".a ta-jsa deve essere effettuato ne! mese di gennaio,
utilizzando l'apposito modulo di" cui al comma 4.

-2". Per le occupazioni di cui all'ari-. 46, il versamento
djjlla- tassa deve essere effettuato nei mese di gennaio, di
ciascun anno. Pcr.lc-variaziani in aumento vcrificaiesi.ne!
corso dell'arino, la denuncia anche cumulativa" e ' il
versamento possono essere effe t tua t i entro il 30 giugno
ocJPanno successivo.

•pagamento -della tassa deve essere effet tuato
sUinte versamento a-mezzo di conto corrente postale

'T l r -^L 0 a' comunc o alfa provincia, ovvero, in caso di
Tento in concessione, al concessionario del
e. con arrotondamento a mille lire per di fe t to se. la

Azione non e superiore a cinquecento lire o per eccesso
: supcriore. Con decreto del Min is t ro delle finanze, di
:crto con il Ministro delle poste e delle.telecomunica-

zioni , Sono detcrminate le caratteristiche del modello di
versamento.

5- Per le occupazioni temporanee l'obbligo dèlia
-incia = assolto con il pagamento della tassa' e la

"«azione del modulo di versamento di cui al
comma 4, da cffeUuarsi non oltre il lerminc.previsto per

>CC:UPanioni medesime. Qualora le occupazioni non
la connesse ad alcun previo atto dell'amministrazione,

•gnmcnto della, tassa può essere effettuato, senza la
<-Omp1] a 7 io n c d=| sucj,jcllo mo<jui0 mctiiantc versamento
d i r e t t o .

(.Ari -51.
rLmh<irsi e rizcuxxitiiw routtìva dcìlu ratta

1n r__ ; ornuns o la provincia contro l la le denunce
jal-'C ^U l l c ' Vcrificu i versamenti e f fe t tua t i e su l l a base dei

' e l e m e n t i direi t amca tc desumib i l i dag l i stessi,

.provvede alla correzione di eventuali errori malcriali o
calcolo, dandone comunicazione al contribuentc nei
mesi successivi alla data di presentazione delle denunce e

' df effettuazione dei versamenti. .L'eventualc-integrazionc
della somma già versata a, t i tolo di tassa, detcrminata da>
predetti enti e accettata dal contribuentc, è effettuata dal
contribuentc medesimo mediante, versamento ,-con lc

modalità di cui all'art. 50, comma 4, entro sessanta giorrir
dalla ricezione, della comunicazione.

. .'2. .1] comune o la provincia provvede all'accertamento.
in retLifica delle denunce nei casi di infedeltà, inesattezza
ed incompletezza delle mcdesimc/.ovvcro all'acccrtamcn-
tq d'ufficio nei casi di omessa presentazione della'
.denuncia. A tal fine emette apposito avvisa -,d
accertamento motivalo nel quale sono indicati la tassa.
nonché le soprattasse e gli interessi liquidati e i! termine dì
sessanta giorni per ir pagamento. '.

3. Gli avvisi di accertamento, 'sia in rettìfica che
d'ufficio, devono essere notificati al contribuentc, a pena
di decadenza, anche a mezzo posta, mediante raccoman-
data con avviso di ricevimento, entro il 31 dicembre del
terzo anno successivo a quello in cui la denuncia è stata
presentata o a quello in cut-fca denuncia avrebbe dovut
essere presentata.

4. Nel caso in cui la lassa r i su l t i to ta lmente a
parzialmente non assolta per più anni , l'avviso dì:

accertamento deve essere notif icato, nei modi e ne:
termini di cui ai commi precedenti, separatamente ' per
ciascun anno.

5. La .-riscossione coattiva della tassa, si effettua
secondo le modalità previste dall'art. 68 de! decreto del
Presidente della Repubblica 28 gennaio J988, n. 43, in
un'unica soluzione. Si applica l'art. 2752 del codice civile^

6. I contribuenti possono richiedere, con .apposita
istanzàTai comuni o alle provincc.il rimborso delle somme
versate e non dovute entro il termine di tre anni dal giorno,
del pagamento, qvycro da quello in cui e stato
def in i t ivamente accertato ' i l diritto alla restituzione.
Sull'istanza di rimborso i comuni ' e le .-province
provvedono entro- novanta giorni dalla data di prcscnta-
.zione della stessa. Sulle somme rimborsate-ai contribuenti
spettano gli interessi di mora in ragione'de! 7 percento per
ogni semestre compiuto dalla data dell'eseguito paga
mento.

Affidamento da parte del cuniun? del servizio
di accertamento_e_ riscossione ilei/a tassa. Rinvio

\ 11'servizio di' accertamento e di riscossione della
tassa, ove il comune lo ritenga più conveniente sotto il ,
profilo economico o funzionale, può essere affidato in :

concessione ad apposita azienda speciale di cui all 'ari . *—-•
r-.-.m~i \a e), della legge 8 giugno 1990, n. I-—;
ovvero ai soggetti iscritti
aTTàrt. 32. A taJ-frKs,'jd applicano b disposinoci
in materia di impòsta sulla pubblici!,! e diriimpòsta
Dubbl iche affissioni.

diriuo su.le-
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Art. 53.. .-::, . •
t

•'. . S-a n ~.i a-n i .

.. 1. 'Per l'omessa, tardiva o infedele denuncia si applica
una soprattassa pari, al 100 per cento dell'ammontare
della tassa o della maggiore tassa dovuta.

— Per l'omesso, tardivo o parziale versamento è
dovuta itna soprattassa pari al 20 per.cento dell'ammon-
tare della-tassa o della maggiore tassa dovuta.

. 3. Pbr la tardiva presentazione della denuncia e per il
tardivo versamento, effettuati nei trenta giorni successivi
alla data,di scadenza stabilita ncH'art. 50. comma f . del
presente'capo, le soprattasse di cui ai commi precedenti
sono ridotte rispettivamente, al-50 per cento e al IO per
cento. ' .

4. Sulle somme dovute a tilolo di lassa e soprattassa si
applicano gli interessati moraiori in ragione dd 7 per
cento per-ogni semestre compiuto.

.Art. 54.
run::nnann

né "drrcttsz a- i a p fa vf nETa
- • • • -•"-

:'~ 5p2LZT"'ei3~à'rtè""
-pubbl"icBc;'.il predetto "funzionario sotioscrive'anche Jc-
"richieslc'. gli avvisi, i provvedimenti relativi e..dispone i

.''i rimborsi.

'I 2. Il comune o la provincia comunica alla direzione
y' centrale per la fiscalità locale dei Ministero delle finanze il

nominativo del funzionario responsabile entro sessanta
giorni dalla'sua nomina. ' - • • ' • " - '

3. Nel caso di gestione-in concessionejc-attribuzioni di
cui al comma I spellano al -concessionario. • • ' . , _•' . - .

Art. '55.

1. Sono abrogali gli articoli da 192 a 200 del lalo
unico per la finanza locale, approvato con regio decreto
14 settembre 1931, n. I 175, e successive'rnodificaziani'ed
inlcgrarioni. nella pacte non compatibile con le norme di
cui ai presente capo. Sono, altresì, abrojau'lc disposizioni
di cui all'are. 39 della legge 2 Luglio 1952. n. 703, .e
successive modificazioni. l'articolo unico della legge. 6
marzo I958."n. 177. l'articolo unico della legge 26 luglio
1961. n. '7M, Fan. ideila legge 1S aprile 1962, n.20S.
nonché le disposizioni di cui al decreto dei Minisui delle
finanze e dell'interno 26 febbraio 1933, pubblicato sulla
Ga—erm-'Uffìi-ieik n. 95 del 24 aprile, !933, per la parte
concernente la tassazione delle linee' elcttrichc e
-•^=^bak£c-£d.,#gni.j-U-ra dispostone di. legge incompatibi-
le con le norme del presente cnpo.

Ari. 56. -

Disposizioni trun-siiorit1 ? finali

I . Entro sa mesi' dalla data d i . ent ra ta in vigore del
presente decreto, sono emanati "i -decreti ministeriali
previs t i dal presente capo,'

2. Per la prima applicazione delle disposizioni
dal presente capo, i comuni -e -fé -province'
deliberare.'; unitamente aflc'ta'rifTfc,'- i/ regoìamcn

.variazioni dei reEolamen^jeià.adoaàto^-rarro-<
.-mesi dalfa data di entrata^ vigore-dei decreto-mei
. ^ 3.'7 contribuenti tenui/-a"! pagamento, della La.'
Tanno 1-994, con esclusione di quelli"jfa iscritti a
-devono presentare" la -denùncia- di -cui .alfart
c/Tetluarc -il . vcrsamcnlò-' 'entro scssa'nu -'giorni
scadenza del termine previsto '-dal' -comma '"2
medesimo termine 'di ..sessanta giorni va e/Tctiu
versamento dell'eventuale' differenza'-tra'gli impo;
iscritti" a ruolo e quefluTfsulUntr-dàlI'applicsurione
nuove 't-ariffe adottate dai predetti enti.

-4. Per le occupazioni di'cui all.'art. 46, la tassa dov
ciascun comune o provincia per l'anno 1994 è
all'importò dovuto per l'anno 1993. aumentato del I
cento, con una tassa minima di-L. .50.000.' «-•

. 5. Le riscossioni e gli accertamenti relativi ad anno
precedenti a quelle in corso" a Ila data di entrata fn-Vi
delle disposizioni previste . da! prescnte-, capo -s
effettuati .con -le modalità e.i termini'previsti dal t
unico.per la finanza locale, approvato con regio dee

"14 settembre.1931,-n.-; 1 i75,'r>ucoessive.modificazioni.
• formazione dei ruoli, fatta sai va "l'ipòtesi di cui aff'art.
del decreto del Prcsidcfitc della "Repubblica'28 gcnn
I98S. n. 43, riguarderà'Ja sola, riscossione della La

•dovuta per le annualità' fipo al 1994."
6. 1 soggetti che alla data di entrata in vÌ£aré~

prescntc decreto, provvedono, in base^ad un commi-io
appalto, alla riscossione-delta 'tassa-per Poccunaiic
temporanea-di suolo pubblico,-possono ptlenerr
mento in concessione-de! servizio di accerlamc'sfp

^riscossione della tassa ^dovuta per le occupasti
pcrmanenii e lemporancc-di siiolo pubblico-fino alla da
di scadenza del contratto medesimo purché, entro i
anno-dalla data di;entrata in vigore-del presente dccrct
tHt'cnjrttrroTiscriziane nélPalbodr crHalTart.'32, secanti
le-modalrts-prcvfsfr-in malerià yi-'-fniposia di- pubblicità
diritto saHc pubbliche affissioni.- '"• ' •• ;

"7,. I contraili di appalto aventi ..scadenza nel. cors
"den'aJmo 1994. sono prorogati fino al 31 dicembre 1994
j'emprcc-hc i] comune non intenda .gestire .direttamente i
servizio. . .

8. Le modalità della gestione, l'aggio o il canone fisso
"il minimo garantito nonché le prescrizioni del capitolate
d'oneri, vanno adceualj' o,'.'comunque,''detcrminati in
rapporto a quanto previsto'dal'presente .capo.
. •• 9. Ji mancato oUcnrmento .:della.. concessione nel

-irrminc:di.X3JÌ al -corrra^a .6 comporta, a prescindere dalle
modalità- -dell'appalto ... e.,, da Ila.--.-durata -.-del -relativo
contratto, .la.perdita dei diritto di-riscossioae della tassa
p-r J'/^~-H^-TT1 '<-m/- Jfrnjvrranga .rii suolo pubblico.-;

IO. ^comuni JieJ.xjuaJL.alla data di entrata "m vr^ore Osi
"presente decreto, risulti operarne tmTrrnflratuj d'appi^
per la.riscossione della lassa per T occupazione tcmpora-
•nea dclTUÓlo pubblicb,"prbvVèdòncrpcr il primo anno pi
applicazione del decTeto^rcedcsimo^salviiTa/fidaracrito in
coTicessionc di cui al comma '.6, alla .riscossione J
della tassa per l'occupazione pcrmancnL:..
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[ I . Can decreti del Presidente de! Consiglio ' dei
Ministri, su proposta del Ministro delle finanze, previa

' deliberazione del Consiglio dei Ministri, !e tariffe in
materia di'tassa per l'occupazione di spazi ed arce
pubbliche possono essere adeguate, comunque non prima
di due anni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo, nel limite della variazione percentuale
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e
impiegati rilevato alla fine del mese precedente la data di
emanazione de! decreto rispetto al medesimo indice

.rilevato per l'emanazione del precedente decreto; per il
primo adeguamento, si assume come riferimento la data
di entrata in vigore del presente decreto legislativo. I detti
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri accertano
l'entità delle .variazioni, indicano i nuovi importi e
stabiliscono la data a decorrere dalia quale essi sono
applicati.

*

Ari. 57.
Vigilanza. Rinvio

I . È attribuita alla dirczióne centrale per la fiscalità
locale de! Ministero delle finanze la funzione di vigilanza

.stilla gestione, sia diretta che in concessione, delia tassa
per Koccupazionc di spazi .ed aree pubbliche.
'2. A^ tal fine, si applicano le disposizioni previste

dall'ara. 35 in materia di imposta s u l l a pubbl ic i tà e diritto
sulle r/ubb!ichc affissioni.

Capo. Ili

TASSA PF.R LO SMALTIMENTO
DEI RIFIUTI SOIJDI URBANI IfsfTERNI

. Ari. 5 3 . . . . .
/stituzfune della tassa

il servilo relativo a l lo smal t imento dei rifiuti
urbani intemi ed equiparati ad ogni effetto ai sensi

11 arr. 60, svolto in regime di privativa nell 'ambito del
---nero abitato, delle frazioni, dei nuclei .abitati .ed
eventualmente esteso a l l e zone del territorio comunale
con insediamenti sparsi, i comuni debbono istituire una
.assa annuale, da disciplinare con apposito regolamento

i appHcare in base a tariffa con l'osservanza delle
prescrizioni e dei critcri di cui alle norme seguenti.

'Ar t . 59.
Allivellane de! strvizio

' ^c' regolamento del servizio di nettezza urbana, da
ade ttan: ai sensi-dcll 'art. 8 del decreto del Presidente della-

pubblica !0 settembre 1982, n.'9J5, sono stabiliti i
ll[| della zona di raccolta obbligatoria e dell'eventuale

«tensione de! servizio a zone con insediamenti sparsi, la
orma organizzativa e le modalità di effettuazione de!
-rvi.zio. ^' smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni,

e Q LI ve disianze massime" di collocazione dei COTrtenitcfli o
ueiT^-ir — r: , . , , . , ,, , -

1 lcn per acterrnmarie nonctTe^ontrTeiarrve capacita
f i n i rne da assicurare in relazione al l 'ent i tà e tipologia de:
n l | u i ' da smaltire.

2. .Fermo restando il potere di determinazione dei
perimetri entro i qual i -è obbligatoriamente istituito il
servizio dei rifiuti urbani interni ai scnai degli articoli 3 e 8
de! decreto-dei Presidente della Repubblica IO settembre
1982, n. 915, previa ricognizione dei perimetri del ccrirro
abitato, delle frazioni e dei nuclei abitati, ivi compresi i
centri commerciali e produttivi" integrati, i comuni
possono estendere il regime di privativa di smaltimcruo
dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati ad
insediamenti sparsi siti oltre le zone perimctratc
sopramcnzionatc. "Nelle zone in cui non è effettuata la
raccolta in regime di privativa dei rifiuti solidi urbani
interni ed equiparati, la tassa è dovuta in misura non
superiore al 40 per cento della, tariffa da determinare in
relazione alla distanza dal .più vicino punto di raccolta
rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita.

3. Tenuto-conto del disposto dell'art. 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, g;; ̂
occupanti O dctcntori degli" insedimanemi comunque
s i tua t i fuori dell'arca di raccolta sono tenuti ad utilizzare
il -servizio pubblico di nettezza urbana, provvedendo al
conferimento dei rifiuti urbani interni ed equ ipa ra t i nei
contenitori viciniori.

•4. Se il servizio di raccolta, sebbene istituito ed
attivato, no'n è-svolto nella zona di residenza o di dimora
nell'immobile a disposizione-ovvero di esercizio dell'atti-
vità dell'utente o è effettuato in grave violazione delle
prescrizioni de! regolamento di cui a! comma 1, relative
alle distanze e capacità dei contenitori-ed alla frequenza
della raccolta, da stabilire in modo che l 'utente possa
usufruire agevolmente del servizio di raccolta, iHributo è
dovuto nella misura ridotta di cui al secondo periodo del
comma 2:

5. Nelle -zone cstcrnc--al -centro abitato in cui Io
svolgimento del normale servizio di -raccolta dei rifiuti
interrii ed equiparati sia limitato con apposita delibera a
determinati -periodi stagionali, il tributo e dovuto in
proporzione al periodo di esercizio del- servizio, fermo
restando il disposto del secondo periodo del comma 2.

6. L'interruzione temporanea del servizio di raccolta
per motivi .sindacali o per imprevedibili impedimenti

.organizzativi non comporta esonero o'riduzione .del
tributo. Q.ualora tuttavia il mancato svolgimento del
servizio si protragga, determinando una situazione
riconosciuta dalla competente autorità sanitaria di danno
o pericolo di danno alle persone o all'ambiente secondo le
norme ir prescrizioni -sanitarie nazionali, l'utente può
provvedere a proprie- spese con diritto allo sgravio o
restituzione, in base a domanda documentata, di una
quota della tassa corrispondente al periodo di interruzio-
ne, fermo .restando il disposto de! comma 4.'

Ari. 60.

Rifluii e(]uipara/i

. SÓTTO jquaiincni^fcqtriparaJvai jiGati 'orba-ai--»'•
nii da_axtjviià arusianali. commerciali e di sc

che-siano dichiarati assimilabili ai r~u[i urbani in terni ,
f in i del l 'ordinar io conferimento a ' servizio pubbl ico
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i l
' •; A l l ' onere derivante da l l ' a t tuaz ione del comma 2.

iftocrrniiiato in l i re 1.375 mi l ia rd i per l ' anno 1994 e
Ef^;.3/utatO in l i r^ 100 mil iardi a decorrere dall 'anno 1995. si

'"Provvede mediante corrispondente.riduzione delio stan-
" ^amento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1994-1996.

f-xfvjf-capìtoio 6S56 dello stato di previsione del Ministero dei
:- v : asaro Per l ' anno 1994. uti l izzando l 'accantonamento

relativo al Ministero del tesoro.
no», sonò aggiunte !e seguenti: «il centro abitato di»;4. Il Ministro del tesoro e autorizzato ad apportare,

I'-.- con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ! b] all'art. 42 sono apportate le seguenti mociifica-

C M A N A

ìcauente decreto legislativo;

Art. I .

Al decreto legislativo 15 novembre 1993. n. 507.
apportate le seguenti modificazioni:

a) a l l 'ar t . 38. comma 4, dopo la parola: «attraversa-

. Ari.-3.

I. Il presente decreto entra in.- vigore il - giorno
. successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale, della Repubblica, italiana &. sarà presentato alle
Camere per. la conversione in-., legge.. ' .

II' presente decreto,, muni to del sigillo dello- Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli a t t i normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di

---osservarlo e di farlo osservare-.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1993

SCÀLFARO

CFAMPI, Presidente, del Consi-
; gito 'dei Ministri

ì'iro delle risorse
.agricole, alimentari e fore-

• stali.
B.ARutcr, Ministrò del tesoro
SPAVENTA, Ministro del-bilan-

cio e. della programmazio-
ne economica.

••'/ Guardasigilli:. CONSO

•TO; LEGISLATIVO 23,dicembre. 1993', n. ..566.

PjgpO5Ì?Jonf correttive zi decreta legislativo-'tS novembre 1993,
^materia: tir tassa per l'occupazione: di siiszi- ed aree

ìli' PRESIDENTE'-DELLA;-REPUBBLICA.
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto .l 'are. 4, comma S? d'ella legge 23'.'ottobre 1992,

Considerata-fa necessità di apportare talune modifiche
al decreto legislativo, 15 .novembre, 199.3,.' n.. 507; . ' . . .

Vista la preliminare deliberazione del Consialio dei
Ministri, adottata nella riunione del 3 dicembri 1993;

Acquisivo ij parere ; delle .commissioni ' .par lamintan
:lla Camera dei deputati"e dei Senato delkr Repubblica; ;
vìsia la adjberazionc del Consiglio'- dei Ministri,

'nd-la riunione Ad. 22 dicembre" 1993;
Sulla-proposta dèi Presidente'def Consiglio dei Ministri

e dei Ministrrdolle finanze e dell'interno; di concerto con
i Ministro de! tesoro;

rioni:

1) nel comma 3,. primo periodo, dopo le, parete
«classificati in», sono-aggiunte. le seguenti:. <caL-nena>due»;

' '" 2)' nel comma--5'è aggiuntò, in' fine, i? ségiièttre;".
periodò: «Per le occupazióni realizzate con installazioni di
attrazioni, giochi ediverutnenti deuo spettacolo visggiàri—
te, le superffci sono calcolate-in. ragione del 50'percèmo.'
sino a 100 mq, del 25 per cento per la-parte eccedente 100
mq e fino a 1000 mq, def" 10" per cento per la - parte
eccedente 1000 mq»;

3) nel comma 6, secondo periodo, dopo le parole
«riferita-' alla prima», sono soppresse le parole: «ovvero
unica», eTultLmo- periodo è sostituito dal seguente: «La
misura corrispondente all'ultima categoria non può
essere,-; comunque, inferiore al' 30 per cento di quella
deliberata per la prima.»-;. ,

e) all'art. 45, sono apportate le seguenti-modifica-
zioni: -

in pjs'uiaat'cbmpresa f»fl'"2Ò ed il
er- cento.»;,,..- .-t;:-.;, . - ; - - ; • -

2}-nei coroma.2, l'alinea è sostituito dal seguente:
« La tassa'si'applica, in'Telaziorie-alle-ore di occupazióne,
in base alle seguenti misure giornaliere di tariffa:»;

,. 3); nel comma; 4,Je paroje;«di. fiere, festeggiamenti
e mercati», sono, sostituite .dalle, 'seguenti: -«di' filare e
festeggiamenti,- -con- esclusione- dr oueilcr .realizzate core-

- • ^r- • . - - -~- ,.-"• • . - - • .• • • - ' ; - - . -• .*• ,..
mstahazioni' ;dL::at-Lra2iionij. giocnr. e-, di vestimenti: aeii.o..
spettacolo, yiaggiante^>;,:':;,-. frr^-. . .-"; / . i. '.1. . . , : - • .'.

;•'• 4>'riei,:.comnia. 5,: primo, periodo, *• le ..parole•
«possono.'.essere ridotte.: fina aj>> sono sostituite, dalle
seguenti: "«són.Q;.ridotte" al».'é^ "dopò; le parole: ((Venditori
ambulanti», .sbirb: aggiunte';.le, seguenti: <C'- pubblici
esercazi»; -- ';•

5)- dop'Ò'it comma 6, è inserito iF seguente compia:
«6-ln's. Le; tari.ffe. .per.., le. occupazioni realizzate per
l'esercizio- dell 'att ività edilizia possono essere ridotte fino
a! 50 per cento.»;.' ."•-'

o) il comma 7 è sostiìuito dal. seguente:
«7. Per 'le occupazioni realizzate- in occasione di

manifestazioni politiche,- culturali, o sportive, la tariffa
Drcinaria:;;è";.inclQtià ''deìtw. per- cen-to.»;

:7)-iie{ comma..S,-ir parole da «è m facoltà del
comune»- fi no. all'ai: fine del. cor'rima, sono sostituite dalle.
scgucnti:'<di comune.o la provincia,.dispone fa riscossione
mediante,convenzióne 3 tariffa ridotta del 50 percento.»:.
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temporanea.
della /iua;.

Crucr; t„ A, 'i. -- 0'::-.iptizir»:i farmtjr,f
,iitti>tztrmi: Graduazione ? Jti^rmina
.vcupcaoni di spazi =Q J"»-' pubbliche sono pcrrr.jncnti e temporanee:

jj sono permanenti ie occupazioni di caratare stabile. c.'l-i';tu;ite
a .acuito de/ rilascio di u;: atto di corrcwsione. aventi, ccitnuuqui curalo
non'ìnfcrion: all'anno, corrrponrno o meno l'esistenza di mar urani o

o) sono temporanee le occupazioni di duratii inferiore all'anno.

2. Per le occupazioni che, d: fat to , si prolragsono per un periodo
supcriore a quello consentito onjmariamenie, ancorché uguale o
supcriore all'anno, si applica la tariffa dovuta per le occupazioni
temporanee di carattere ordinario, aumentata del 20 per cento.

3. La tassa è graduata a seconda del"ininor!snz2 dr.Tsrcs ~JÌJa
qunlc insiste l'occupazione: a tale: effetto, le strade, gli spazi e le altre aree
pubbliche, indicate nell'ari. .18. sono cl.issificatc in almeno due categorie.
L'elenco di classificazione è deliberato dal comune, semita la
commissione edilizia, o d<Jla provincia, ed è pubblicalo per quindici
giorni nell'albo pretorio e in altri luoghi pubblici.

4. La tassa è commisurala alla superficie occupata, espressa in
metri quadrati o in metri lineari. Le frazioni inferiori al metro quadrato
o al metro- lineare sono calcolate con arrotondamento alla misura
supcriore. Nel caso di più occupazioni, anche dell;1, stessg nalura, di
misura inferiore al metro quadrato o al metro lineare, la tassa si
determina autonomamente per ciascuna di esse, te occupazioni
temporanee, ai fini dell'ari. -)6, effettuate nell'ambito della stessa
categorija prevista dal comma 3 del presente articolo ed aventi la
medesima, natura, soco calcolate cumulatiyacnenlc con arrotondamento
al rnctpo quadrato.

5. Le superffci eccedenti i mille metri quadrati, per le occupazioni
sia temporanee che permanenti, possono essere calcolate in ragione del
i O per cento, fer le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni,
giachi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, le super/lei sona calco/ale

' SO per cento sino a 100 mq. del 25 per cento per la parte
^eccedente i 100 e fina a 1000 mq. del 10 per cento per la parte eccedente i
, 1000

i\a e detcrminata in base alle misure minime e massime

i articoli 44, 45, 47 e 4$. Le misure di cui ai predetti articoli
i limiti di variazione delie tarif!'e o della tassazione riferita

categoria. La misura corrisjiondcnte all'ultima categoria non
comtaiqut, inferiore al 30 per celilo di quelle deliberala per la

"••«'. «Art. 45 (Occupazioni temporanee. Discipline e tariffe).— I . Per le
occupazioni temporanee la tassa è commisurata alla superficie occupata
ed e graduato, nell'ambito delle caiegorie previste dall'ari. 42, comma 3,
in. rapporto alla durala delle occupazioni medesime. 1 tempi di
occupazione e le relative'misure di riferimento sono deliberati dal
comune o dalla provincia ed indicai) nel regolamento; in ogni caso,per le
occupazioni di durata non inferiore a quindici giorni là tariffa è ridarla in
misurò-compresa tra il 20 ed il SO per cotta.

2. La. lassa si applica, in relazioni- alle are di occit[«ìzione. in base alla
seguenti misure giornalicrr di tariffa:

>' occupazioni d: ipiz

P,-r ,;

soprasianti ; sottc-sunii
;uò •-•ssere ncct;a ;lr.c .

a) occ-upazioni di suolo comunale:

i d: comuni"

per nu,'
lire

Class.- H .

Classe 117.

disse IV.

Alasse V

6.000

5.0,10

4.000

.1.000

2.000

12.000

10.CO.'! ...

i.oor; j

6.000

-f.!»0 f

suoio: la
-n :CTZC.\i c.'n lenc'e e sìrniii. a tariffa è ridcttr. a: ."O -.„•-

cento. Ove ie ;?niìc siano poste a copertura di banchi ci ^ incita nei
mercar: o. comunque, di aree, pubbliche zie. occupate. ;a tassa vj

determinata con riferimento lila sola n^rte di esse e.vcnrua:r,-.cnxe
sporgente dai banchi o calle aree medesime.

4. Per le occupazioni effettuate in occasione ili fiere i-
jfsteggijìttentì. con escliisianr di oiietle realizzale cnr. ir,.ttc.'ìaz:ioni di
cura-ioni, pinchi e dominicali dello spettacoli! viaggiante, la tariffa può
essere aumentata in misura non superiore al 50 per cento. .

5. Le [ari/l'e. di cui ai precedenti corame sonr> ridotte tu' 50 per c:r;:;;
per le occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercì:! e
da produttori nerico.']' che vendono direnamente i! loro prodotto. Sono
ridotte rwpx'ttivdnicnte dcll'SO per ormo e de: 50 per cento le tariffe per le
occupazioni posle in essere con insisliazioni di atirazioni, giochi e
divertimcnli dello spettacolo viaggiante e le [arifTe per le occupr.zio.ii
temporanee" per i fini di cui all'ari. 46.

6.. Le occupazioni con autovctìure di uso privato realizzate su arce
a ciò destinate dal comune o dalle provinciii sono soggette- aiia tassa con
tadJTa che può essere variata in aumento o in diminuzione fino ai 30 per
cento.

ó-biS. Le tariffi.1 per le occupazioni realizzate per l'esercizio
dell'attività edilizia possono essere ridotte fi/io al 50 per cento.

7. Per ' le occupazioni reali-zete in occasione di manifestazioni
politiche, ci.-liurali o sportive, la tariffa ordinaria è ridotta dcìl'30 per
cento.

S. Per le occupazioni temporanee di durala non inferiore ad un
mese-oxrie si vcrinchino con carattere ricorrente, U.connineo.laprovincia
dt£iton'& la riscossione mediante convenzione a tariffa ridotta del 50. per
cerilo.^.

«Art. 46 (Occupazioni de! sottosuolo e soprassuolo. Disciplina). —
I. Lf occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture.
cavi, impianti ili genere ed altri .manufatti destinati all'esercizio e alia •
manutenzione delie reti di erogazione di pubblici servizi, compresi quelli
pasti sul suo/o e collegati alle reti stesse, nonché con seggiovie e funivie
sono tassate in base ai criteri stabiliti liaU'art. 47,

2. 11 comune o la provincia ha sempre facoltà di trasferire in alrra-
stde, a proprie spese, le condutture:, i cavi e gli impianti; quando però il
trasferimento viene disposto per l'immissione delle condutture, dei csvi e
degli impianti in cunicoli in muratura sotto i marciapiedi, ovvero in
.coilctlori. oppure in gallerie appoiìamente costruite, la spesa relativa e a
carico dertli utenti.».

«.Art. 47 ('Cri.-eri di determinazione della tassa per l'occupazione dei
sotlosuolo e sopra?;'jolo). — i. La tessa per le occupazioni dv!
so:'muoio e d'.'l sonrassitalf .vrcdale di cui cil'art. 46 è delt'rnànaitl
forfetariaincnle in c-z.tf al/a lun^h^zztì deli? strade comunali o prhrùtcii:!:
p-:r la parte d: e:M tjftllivarneiHii ocntpr.ta, comprese le stradi xnggntc a
servitù di puhblfco /it;.\\'JZ:*;ia, sccor.ifc1 i eri ferì indicali nei con\tr,a J?.

2. Lx :as-2 vi dclerminaìa in ba<e ai segucnii li ir . i t i minimi C
massimi:

cj siradc- comunali, d^ L. 250.000 i L. 500.000 per i;m lineari: o
frazione:

b.l strade prò-, mriuli. da L. 150.000 a L. .100.000 per irm line-ire o

2-biS. J^?r /e nrrupazì'wi \i:. sii<
alinoci a inipiami e/i crn:c,ZÌMW d: p
misura complt'ifivi: rii L, fÙ.Of'U,
consistenza delle orr.v/v/r/cw' .'nr^r.'
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:;, l'in-.' ^o Jfi massime Ji - KTÌ .in;:in. cn i rp ; li.T.ni minimi e
i da L. IOO.CXJO a L.-00.000. Per ogni .-rìiiemetrc o frazione

or: a 5 Irm o dovuta ^r,i maggio razione da L. .0.000 ; L. -i 0.000.

in-j o rjro'-".r!Ci:! txrr ferino
J ••<«* iknuij

: p«ir; All'in;porto dovuto •
!99j. aumentato dei IO per cento, con —n una cassa minima di

- I comar»; ; ie rr;)'.:ncs che provvedono alia c^struz^on? o;
caiJEnc so [terrane:.- per i: passaggio Criic condutture, dei ^v; e aedi
impiant i , hanno diruto ai imporre, olia- i a. tassa di cui a.1 comma i. un
coruribulu una volut uinio nciic spese ci cestruzione cidlc gallerie, eh:
noB può superare
spese medesime.

:'. Le r:scoisioi!i e sii :cc-.r;a:nonti relativi ^d :r..Tjaii[-ì
a cucila in corso aib data di emmia in \-:core dell

5. Per 1: occupazioni di cui a! prc-inic aniro.'o. aventi caraltere
temporaneo, la Usja, m deroga a quanto disposto dall'ari. J5, "
determinai;1, e applicata dai comuni e dalle province in misura forfetana
sulla bas; delle seguenti ci-surt mirùmc : massime:

aj occupazioni de! sottosuolo o soorassuc1;"1 CCK'-T.̂ !: fise - un
chilometro lineare di durata non superiore a trenti! gjorai:

Tassa etmplestifs:

classi i. I) e JII minima L. 20.000 massima L. 50.000;

classi IV e V rainLnia L. 10.000 massima L. 30.000;

b) occupazioni del sottosuolo o soprassuolo provinciale fino ad
un chilometro lineare di durata non superiore a trenta giorni:

Tassa e

.minima L.. 10:'000 massiir.a L. 30.000,

La ;assa di cui alle lettere a) e b-} t aumentata de! 50 per cento per le
occupazioni superiori ai chilometro lineare. Per le occupazioni di cui alle
leilrrc al e b} di durata superiore a trenta giorni, la tassa va maggiorata
nello seguenti misure percentuali:

I) occupazioni di durata non supcriore a novan;?. giorni: 30 per
cento;

• -

2} occupazioni o't durata superiore i novanta giorni e fino a
centottant;! giorni: 50 per cento;

3} occupazione di durata maggiore: 100 per certo.».

«Ari. 5(< (jDìSftmKt'ftiì trariff/orlteflnalii. — I . .Entro sei mesi dalla
C'KK». di entrala iri vigore dei presente decreto, sono emanati i decreti
ministeriali previsti dsl presente cape.

2. Per \é. prima applicariont d-.'!le disposizioni previste dal prestale
ca,-.o. i comuni ;• le pro\'inc£ devono delib-:r;:re, unilanitnlc c-Ue tan/Tc, il
rfj;o!.nmenlo o le variazioni del regoi::mcr:to già adottr t to, entro quattro
mc,r.i dalla data di entrata io vigore del decreto r.;ede.«imo.

3. I coiitribuìnii tentili li p-camcnto dc!ia Uts.sa per l'anr>o J?94,
ccr. cscl'jrionc di quelli già ismìli a ruolo, devono prtìjnla/^ ia
ccruncii d; cui alì'art. 50 ec efTcltu«r( il vì-rsaincnio entro sesiania
f:-cirra'iir=!:-«=rLCcirr3 ac!'Tcj.i.ferrprcV'ino 5.ÌÌ coTrf?na~~2. N~l rrrr;des!r::o )
lrr:nine di separila fiorii v± ciTciiu^lc lì wriSTncclo ..•ii'i'l>ysnlti^é?
dil'ieri'iisi ira gli imponi gji ÌS;TÌIU' a ruolo e quelli risu,':un;i
diil'applicazione delle nuove t;irifTc ado'-.'aie dai predetti ei;tj.

daJ presente cnpo sono-elTcttuati con i; modalità e i termini ?r,
testo unico per la finanza locale, approvato con r;gj'0 Jje-
.'^rternbrr1 i'95-i-, .1. ì'ITf, e- jocressi'v; moóificAZior.i Ca form •-
ruoli, falla salva l'ipo;a.ii di cui au'arL 68 del dccrclo dei Precide''
Repubblica 2S si-nnaio 19SS. n. 43. ripa.-ders I?, soli ri.«os5Ìo
lassù dovuta per le «mruialilà fino a! 1 99^.

6. I soggetti che alh data di entrata in vigore del presente e
provvedono, in basr ad un contratto di appalto, alia riscos.sion
i»ja per i'ocrupKisss :capcraE«i rii suolo1 pubblico, pedono o
l'aflidarucnto in concissioci dei servizio di accrrlamento e riscc
della tassa dovuta per le occupazioni pcr.Tif.ncnti e temporanee dì
pubb/ico fino alla data di scadenza del contratto medesimo p
entro un anno dalla riala di entrata in vigore dei presente de
ottengano l'iscrizione neìi'albo-di cui aJl'art. 32 secondo le mo
previste in maicria di imposta di pubbiia'li e diritto suilc pubi
affissioni.

7. I contratti di appalto aventi scadrrra nel corso dell'anno
sono prorogali- fino af 31 dicembre 1994, semprcché il comune
intenda gestire direttaraente il servizio.

&. Le modalità della gestione, l'sggio o il canone fisso, il min
garantito nonché le prescrizioni del capitolato d'oneri, var.no adeg
o, comunque, determinati in rapporto a quanto previsto dal prese
capo.

9. Il mancato, ottenimento della concessione neJ . termine
comma .6 comportala prescindere, dalle mpdalilà dell'appai
durata del relativo contratto, !a perdita del; diritto di riscp îopt de
tassa per l'occupazione temporanea di suola pubblico. ilC~l:"iì£ì

- •
. . 10.. J comuni nei quali, alla dr.ta di entrata in vigore
decreto, risulti operante un contratto d''appalto per la risco
tassa per l'occupazione temporanea de! suold pubblico, provvedono pi
i! primo anno di applicazione de! decreto medesimo, sii ve ro/TTdament<
in concessione di cui a! comma 6, alla, riscossione diretta della tassa pe
l'occupazione permanente. !

. . . .. :

II. Con decreti dei Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Micistro delle .Inanie, previa deìibc.-jrioivc del Consiglio
c-ei Ministri, le tari/Ti in materia di tassa per l'occtipazion* o: spari ed
aree pubbliche possono essere adeguate, comunque non prima di due
anni dalla data di entrata in vigore de! presente decreto legislativo, nel
licite della variazione percratuale delfiudice' dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati riiev.ilo zlh 'fine dei m^c preferite 1=,
data di emanazicnc de! decreto rispetto al medesime indice rilevato per
remanczione del precedente - dccrclo: jx-r il ji rimo adegu.-imcnto. 5i

= /^nsr-rffc-rnii-rrtc. Ts. cata di crrrrata m'rfjrore 33 twrscme c~crn o
. i àztt àczxzi od Pre-n'derlte ad CMIS^Ò .da iisùstn'

accertano l'entità ridir variazioni, indiduio i nuovi imponi. c

stabiliscono la data a decorrere dalla quatc e=si sono

— 56
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: .,j,is. Per :'c "<\-!/.-<n";iV!/ .v.vi/ii n-iVi?

, ,• • .<?--ì-\ venditori umóutCnti
$jjjì<tf>lir< '••"••"'-'•

ni: ,• iiai j.-otiui.'yn jgnctH, .'ne

oi'r le iKCupùZÌiìni r?cli~~LiU' con

<. ubili per i'-

d;~ministru?ivo contabile. aìi'a1. vir; dd procedimento di
m'orma, nonché ad un riesame dei programmi scientifici.
tecnologici ed applicativi in linea con le disponibilità

rtmuxofKiiiKupirrummcuttcr*,,*!* ;~n~n:^rie c-' -Agenda spaziale italiana e vincolata:

Vista la proposta tbrmukuada! Ministro dell'università
; e della ricerca scientifica e tecnoiogica. di prorogare.
I a lmeno di due mesi, la gestione commissariale dell'Agen-

zia spazfafc italiana, in quanto il periodo di tempo, fissato
io quauro mesi, non è stato sufficiente al commissario, a
causa della complessità e delicatezza dei problemi da

DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
^MINISTRI 29 dicembre 1993.

de! periodo di comtr/issarismcnto dell'Agenzia spaziale

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

DI CONCERTO CON"

IL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

IL MINISTRO DEL TESORO

• Vista la legge 30 maggio 19SS, n. 136, di istituzione
-CfeII'Agenzia spaziale italiana (ASI);

Vista la legge 9 maggio 19S9, n. 163, concernente la
^uzione: ^e' .Ministero dell'università e della ricerca

ica e tecnologica;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
27 agosto 1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del 3 1 agosto 1 993, con i! quale — su proposta del
inistro dell'università e della ricerca sci su ti fica e

tecnologica, di conceno con il Ministro del tesoro — a
;. decorrere dal I" settembre i 993 e psr la durala di quattro

mesi, fino, a! 31 dicembre 1993, sono stati nominati
"spetti vamente il prof. Giampietro Ruppi commissario
ael] Agenzia spaziale i ta l iana con i poteri previsti dagli
articoli 9 e 10 d'ella legge 30 maggio 19S8, n. 186, nonché il
:°ns;g;iere' di Stato prof. Franco -Zev-Kini Palletta ed il
consigliere della Corte dei conti prof. Giuseppe Guarino,
sub-commissari con le funzioni delegate dallo stesso
c°nimissario; .

^ ii.ccniTaJ&san'o £ sLawiacarioiìo
^•vedere ?' cooiplstanifrilo della struttura organizzaii-

; -funzionale, alla norrnaliriazione della cessione

affrontare, per assolvere i compiti assegnati e per
assicurare all'Ente un livello soddisfacente di funzionalità
amministrativa e gestionale;

Ravvisata ia necessità di accogliere, per le considerazio-
ni sopra esposte, la proposta di proroga del commissaria-
mento dell'Agenzia spaziale italiana;

Decreta:

Art. ! . .

A decorrere dal 1" gennaio 1994 e psr la durata.di due
meSi è prorogato l'incarico del prof. Giampietro Puppi,
quale commissario .dell'Agenzia spaziale italiana con i
poteri stabiliti dagli articoli 9 e 10 della legge 30 maggio
19SS, n. 186/e con i compiti previsti dall'ari. 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 agosto 1993
citato in premessa. Il commissario continua ad essere
coadiuvato dal consigJiere di Stato prof. Franco, Zeviani
Palletta e dal consigliere della Corte dei conti prof.
Giuseppe Guarino, quali sub-commissari con le funzioni
delegate dallo stesso commissario.

Art. 2.

Al commissario ed ai due s"ub-ccmmissari viene
confermata per la durata delia proroga l'indennità
mensile nella misura stabilita dalì.'art. 3 del citato decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 agosto' 1993.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaz:er:a
Ufficiale delia Repubblica italiana.

Roma, 29 dicembre 1993.

// Presidente del Canai?Ho dei Minisiri
' QAMPI

,-A, Ministro d^ll 'università
e della ricerca scìen'ijìca e tecnologica

COLOMBO

// Minis-nì del usare



D C L~ ART.15
OGGETTO DELLA TASSA

1) s^no soggecce alia tassa le occupaz ion i di quais ias i
n a t u r a , e f f e t t u a t e , - anche senza t i to lo , nelle s t rade , nei cor-

'si i nelle p iazze e, c o m u n q u e , sui peni appartenenti ai demanio
o ai patr imonio indispcnibile delia Prov inc ia .

Iv'f Sono, oarimenti, soggette alla cassa le occupazioni di spa-
fet-v- j -

iN zi sovrastanti il suolo pubblico, di cui al comma 1, con esclu-
sS- "ì
*-'•! sione dei balconi, verande, bow-windos e simili infissi di ca-t&-i
?;• j ' rattere stabile, nonché le occupazioni sottostanti il suolo me-

desimo, comprese quelle poste in essere con condutture ed impian-
• /

• I ti di servizi pubblici gestiti in regime di concessione ammini-
i strativa.
I

La tassa si applica, altresì, alle occupazioni realizzate
su tratti di aree private sulle quali risulta costituita, nei
modi e nei termini di legge, la servitù di pubblica passaggio.

Le occupazioni realizzate su cratci di strade provinciali
! thè attraversano comuni con popolazione superiore a diecimila
i ;
.j 'abitanti sono soggetce a l l ' impos iz ione da parte dei comuni me-
i des imi .

~t
TX Sono escluse dalia cassa le occupazioni di aree apparcenen-
.j 7sti al patrimonio disponibile della Provincia.

ART.16
TARIFFE

I
... -,,jj._. . .--,.• ..-.*-. •".-,,-;.• -• , - ̂f'-'. /-,•--,;-.. _ — *Via'' \:ss;sÌ^p.4'| à&^ji&^-f: sor̂ -sd.sxcsaŝ »̂'

Ìbr̂ ,s,r;di1̂ .!dg-î -;̂ ià̂ hTTO's'"reli |
.yi.cfore. . i LL J:-. ,.: gennaio^ .aeil anno successivo.; ,a. :,q,ue;

-&5i-cjui_ la-;de.liberazione è divenuta esecutiva' Cart.40, comma 3-)'.

lari a ciascuno
Per le occupazioni permanenti la cassa è dovuta per anni

dei auaii corrisponde un'obbìigazione tribuca-
~~3. autonoma. Essa è commisurata alia superficie occupata e si
applica sulla oase delle seguenti misure di tariffa:

a) Occupazioni dei suolo:
~L° cacegoria £. 46.000 mq.
II" " '' £. 34 .000 T,q.



\o de: rifiuti solidi urbani interni, comprese le

riscossioni relative agii anni precedenti sono devoluti diret-
caiEcnL: ai Comuni dal concessionario della riscossione. La
maggiore spesa del servizio di nettezza urbana derivante
dal pagamento del tributo di cui al comma 24 costituisce
costo ai sensi dell'articolo 61 dei decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, limita-
tamente alla-parte, riferibile al costo di smaltimento dei
rifiuti solidi urbani interni, eccedente i proventi delle addi-
zionali-suddette. Con decreto dei ministero delle Finanze,
di conceno con i ministri dell'Interno e" del tesoro, .sono
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni del
presente comma.

40. Per i rifiuti smaltiti tal quali in impianti di inccneri-
mento senza recupero di energia, per gli scarti ed i-sovvalli
di impianti di selezione automatica, riciclaggio e compo-
staggio, nonché per i fanghi, anche paiabiii si applicano le
disposizioni dei commi da 24 a 41 dei presente articolo. Il
tributo è dovuto nella misura del 20 per cento dell'ammon-
tare detcrminato ai sensi dei commi 29 e 38.

41. Al comma 4 dell'articolo 29-òis del decreto legge-30 '
agosto 1993, n. 331,- convcrtito, con modificazioni, dalla
légge 29 ottobre 1993, n. 427, le parole da «ad agevolare il
finanziamento» fino a «dal riciclaggio dei-film di polietile-
ne.» sono sostituite dalle seguenti: *e con il ministro dalle
Risorse agricole, alimentari e forestali, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
ad agevolare la raccolta differenziata e la riduzione dell'im-
patto ambientale e dell'uso delle discariche anche attraver-
so la corresponsione di un premio da corrispondere al
produttore agricolo conferitore di scarti di film di polietile-
ne.».

42. In attesa dell'entrata In vigore della tariffa del servi-
no idrico integrato, prevista dall'articolo 13 della legge 5
gennaio I 994, n. 36, la quota di tariffa .riferita al servizio di
depurazione, ci cui all'articola 14,. comma 1, della citata
legge n. 36 del. 1994, è detcrminata secondo le modalità
stabilite per categorie di utenti ai commi 43,' 44, 45, 46 e 47
del presente articolo ed e riscossa, dai Comuni o loro.-con-
sorzi secondo le procedure- fiscali vigenti- in materia di
canoni di fognatura e di depurazione. .

43. Per le utenze civili, la quota di tariffa è fissata al
metro cubo in lire 400-per il 1996 e in lire 500 dal 1997.

44. Per le.utenze industriali, la quota tariffaria è deter-
minata, ai sensi dd comma 4 dell'articolo ' 14 della citata
legge n. 36 del 1994, sulla base della qualità e della quantità
delle acque reflue scaricate in fognatura.

45. I Comuni o loro consorzi "determinano la quota, tarif-
faria per le utenze industriali mediante l'applicazione della
formula tipo fissata dalla legislazione nazionale e delle
relative tanffcstabilite dalla legislazione regionale in attua-
zione deU'articolo 17-Air della legge 10 maggio 1976, • n.
319, e successive modificazioni.

46. Per la determinazione della quota tariffaria delle
utenze industriali, le province fissano i valori di riferimen-
to dei parametri 7r 8 e 9 della tabella C allegata alla citata
legge n. 319 de! 1976 ai fini di stabilire il trattamento
biologico ddle sostanze organiche tramite un impianto me-
dio di depurazione delle acque reflue scarica te in fognature.

47. Le disposizioni di cui ai commi 37 e 38 del presente
articolo non si applicano alle, acque termali, che devono
essere disciplinate da leggi speciali seconda.quanto previsto
dall'articolo 1, camma 4, della legge 5 gennaio T994, a. 36,
salvo se assoggettate ad obbligo di utilizzare'il servizio di
depurazione. . - • .

48. A decorrere dal 1' gennaio 1996, l'addizionale regio-

dei decreto legge 29 apnic 1994 n 2fifl r

monacazioni, dalla legge 27 giugno i 994 D 413'
le competenze spettanti in materia alle rerioni
nti alle province. L addizionale si
rio nazionale. Qualora la perdita
non sia compensata dall'entrata ln 'i
cui ai comma 27, si prowed'cri con
delle quote dei fondo perequalivo di
presente articolo, e contestuale
delle stesse quote per le regioni
denza di entrala.

-49 La misura dell'aliquota dell'addizionale, r
te alle formalità eseguite nd proprio territorio
nata da ciascuna provincia, con delibera dd
i limiti minimo dcll'80 per cento e massi
cento dell'ammontare dell'imposta dovuta,

50. L'addizionale si applica nella misura mininu
quando .le province non determinano una misura, di

51. La misura dell'addizionale di cui al comma

formalità richieste, rispettivamente, a partire'dal l's
1996 e dal quindicesimo giorno successivo alU tì
esecutività "della delibera consiliare. .

52. Le province comunicano agli uffici dei pubblic
stro automobilistico competente e al miniacro d«Uc I
zc - Dipartimento delle entrate, dirczióne--centrale
fiscalità locale, l'avvenuta variazione della mijura-d
dizionalc non oltre il quinto giorno successivo alii in
nuta esecutività della delibera. Le province poMonc, a
relativamente all'addizionale, esercitare prcsJoir?Kutoi
le club d'Italia e i dipendenti uffici p~ --•-«*-*--•
controllo.svolto dal ministero delle-]
spendente tributo erariale. •'•

53. Con decreto dei ministro delle Finanze;"di em:
entro novanta giorni dalla data di entrata in .vipere-
presente legge, sono determinatele modaliti perdimi
ne delie-norme di cui-ai commi da 48'ÌPSf'Sei préa
articolo.... . .-•- .- . - . - — •

"54. A decorrere dal I" gennaio 1996 è sopprem j'jjgE
provinciale per l'iscrizione dei veicoli" nd'pubbiJco rcg:
automobilistica e sono abrogati gli articoli'^O^iJ'^PSj
decreto legislativo 30 dicembre-1992, n.504. -aatt^V»

55. Alle province viene detratto dai trasferimenti era
per gli anni 1996 e seguenti" un importa "co rriipon eleni
gettito netto dell'addizionale provinciale di cui «i. con
48 con l'aliquota minima, virtualmente calcolato con rii

- mento'all'anno 1994, diminuito dei gettito netto p*r l'a:
1994.dell'imposta soppressa di cui al commi 54. Alta [
vince di nuova" istituzione di culai decreti legitlMllv
marzo 1992, nn.'248, 249.-250, 251/252, 253 e 25*
aprile 1992-,-n. 27T, nonché a quelle oa cui trxgjono ori j
le province di nuova istituzione, la detrazione è effottu
in proporzione'all'ultima popolazione disponibile. AU*
municazionc al ministero dell'Interno e alle jj'ngoi» prov
cc dei. dati di riferimento provvede l'Automobli* ci

• d'Italia.r';— .-'
56. II Governo è delegato a emanare entro.ire mesi di

data di entrata in vigore della presente Icjje, ^*^_° f
dccretTlegisiativi volti ad accelerare la reTiMoWraa —.—
e ad assicurare la partecipazione dei Comuni, nei
dei seguenti principi e aitai direttivir '
' '. a) attribuzione ai Comuni della compctcnr»^
alla, articolazione dd territorio comunale in
omogenee, secondo eri Ieri generali uniformi^

. ministero delle Finanze. L'articolazione si
prima applicazione, è deliberata entro i l_-

'

,- -i —ì^'S-'xrì'We fi\^ Si t*-r- < »-i' M TI' rii- -vr-^^mn »-* nr-

I I legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, è sostituita dall-addi-

appiicaricnc delle: disposizioni contenute .nel capo I del
citato decreto'legislativo n. -398 dd 1990 e dell'articolo .10

_ -.
"•«intervento dei Comuni nei procsttrt "?
T.azione-TMs-tarrrfe-tf'wnrrro. A'tri ̂ af -
Finacze indice conferenze di servizi ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n/'24r. Nei cx«J.
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espresso del Comune sulle tariffe la determinazione delle
stesse e devoluta agli organi di cui alla lettera e);

e) revisione della disciplina in materia di commissioni
censuaric. La composizione delle commissioni e i procedi-
menti di nomina dei presidenti e dei_componenn saranno
ispirate a critcri di massima semplificazione e di rappre-
sentatività delie regioni, delle province e dei comuni;

dì individuazione delle tariffe d'estimo di reddito, con
l'esclusione dei regimi legali di determinazione dei canoni,
neutralizzando gii effetti della maggiore pressione fiscale
derivante dalla suddetta esclusione con le necr.ssarie modi-
fiche alla disciplina, dei singoli tributi";

e) attribuzione ai Comuni, a decorrere dal 1977 e fino
alla revisione generale degli estimi e dei classamento, della
facilità di stabilire, ai scli fini dell'imposta comunale sugli
immobili, una riduzione -a un aumento, comunque non
supcriore al. 10 per cento, dei valore imponibile delle unità
immobiliari site nelle singole microzone di cui alla lettera
a), in considerazione della dotazione dei servizi pubblici
camanaJi.

57. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge il Governo invia per il parere il testo
delle disposizioni di cui al comma 56 ajlc competenti Com-
missioni parlamenti. La Commissioni esprimono il parere
entro trenta giorni dalla ricezione.

$8. AJ fine di procedere all'aggiornamento dcl catasto e,
quindi, al recupero di arce di cvasione fiscale:

a) i comuni procedono alla individuazione di immobili
non regolarmente censiti in catasto anche attraverso incroci
con informazioni contenute in banche dati di altri enti. Per
la copertura degli oneri connessi alla formazione o alla
acquisizione delle suddette banche dati, mediante i piani
eeanomico-fìnanztari di cui all'articolo 43 del decreto legi-
slativo 25 febbraio 1995, n. 77, può essere utilizzata una
quota non supcriore al 50 per cento delle maggiori cntrat
derivami dalla suddetta attività;

b) l'Amministrazione finanziaria procede alla elimina-
zione dell'arretrato giacente presso gii uffici del territorio
anche mediante convenzioni con enti pubblici di natura
assocwuva e le associazioni dcgji enti locali, ovvero proget-
ti finalizzati finanziati con incentivi economici ai sensi dei
commi da 193 a 19"6 dcl presente articolo.
"_59-^comma 4 dell'articolo 42 dei decreto legislativo 15

• 1993, n. 507, e sostituito dal seguente:
tassasi determina in base all'effettiva occupazione
in metri quadrati o in metri lineari con arrotonda-

rneato-all uniti superiore della cifra contenente decimali.
'.£ c?.n"U3Cluc Iu°50 alla tassazione delle occupazioni

lazionc alla medesima arca di riferimento siano
vamemc inferiori a mezzo metro quadrato o line-

ridotta in misura compresa tra ii 20 e-il 50 per cento.
La tassa si applica in relazione alle ore di effet t iva

occupazione m base alle seguenti misure giornaliere di
tanna:

a) occupazione di suolo comunale:

Minima
per mq

lira

Massima
par ma

lira

12.000
10.000
8.000
5.000
4.000

' ° ̂  dcl decreto Piativo 15 novembre
aPP°nate !c seguenti modificazioni:

S. t sostituito dal seguente:
r d=1 P3"' cibili si dctcrmi-

dei passo, misurata sulla
^ q^c si dà Accesso, per

lineare 'convenzionale"»'

novembre

Classi d Comuni

Classa I _ 2.000
Classali ,. 1.500
Classe 111 :. 1.500
Classa IV 750
Classe V 750

b) occupazioni di suolo provinciale: minima lire 750 mq;
massima lire 4.000 mq;

e) occupazioni di spazi soprastanti t sottostanti il suolo:
la tariffa di cui alle lettere a) e b) può essere ridotta fino a
un terzo. In ogni caso le misure di tariffa di cui alle lettere
a) e b) determinate per or: o fasce orarie non possono
essere inferiori, qualunque sia la catcgcria_di_riferimento
dell'occupazione e indipendentemente da ogni'riduzione, a
lire 250 al metro quadrato per giorno per i comuni di classe
I, li e III,e a lire 150 per metro quadrato e per giorno per i
comuni di classe IV e V, per le province e per le occupazio-
ni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e
divertimenti dello spettacolo viaggiante nonché perle occu-
pazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche,
culturali o sportive. <^

3. 1 comuni e le province possono deliberare di non
assoggettare alla tassa le occupazioni con tende a simili,
fisse a retrattili; in ogni.caso le tariffe non possono essere
superiori "al 30 per cento della tariffa ordinaria. Ove le
tende siano poste a copertura di banchi di vendita nei
mercati o, comunque, di aree pubbliche già occupate la
tassa va determinata con riferimento alla sola parte di esse
eventuaL-nente sporgente dai banchi o dalle aree medesi-
me_>.

62. 11 comma 2-bis dell'articolo 47 del decreto'legislativo ~"f

15 novembre 1993, n. 507, è sostituito dal seguente: ?f

«2-bis. Per le occupazioni di suolo pubblico realizzate |J
con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici -j
servizi la tassa non si applica.». ,-f

63. f-^virniini - r i i r< i in^T. anche in deroga agli articoli ':
44 eseguenti dei decreto legislativo 15 novembre 1993, n.
507, e successive modificazioni, possono con appesite deli-
berazioni:
'ajrsSbilire la non applicazione della tassa sui passi car-

rabili? — ~-
ùj"esonerare dalla,tassa Ie j occupazioni permanenti con

autovetture adibita traspona pubblico o privato nelle arce
pubbliche a ciò-destinate o. commisurare.la tassa alia super-
ficie dei singoli posti assegnati;

e) esonerare dalla tassa le occupazioni permanenti e tem-
poranee del sottosuolo con condutture idrichc_ necessari e
per l 'at t ività agricola nei comuni classificati montani:

• d). attribuire alle deliberazioni di cui al presente comma
anche effetto retroattivo per gli anni, nei quali non abbiano
applicato la rispettiva tassa;

e) i comuni e le province possono fissare nei regolamentòlegislativo .^ , _ ._ , ,, . _„
dall'articolo 1 del decreto/' un ammontare comunque non supcriore a lire ventimila al
566, i commi I , 2 e 3, scnox , di sotto del quale la ra«a per l'occupazione permanente o

"Vtcjnporanea di spazi e arce pu&bliche non è dovuta.
64^_Per l'esercizio 1996 i comuni e le province possano

'con propria dclibera^ridcterminare entro LI 31 gennaio 1996
le tariffe delle" varie fattispecie di occupazione purché l'au-
mento di ciascuna tariffa, fermi rimanendo i l i rni t i massimi

tcmP°rané« 'a tassa è commìsurz-
graduata, neil'am-

dall'articolo 42, comma 3, in

ne o dalla provincia in riferimento alle
. ^n ogni-csscr ÌAT l'i. (x~".i-

non inferiore 2 quindici giorni la tariffa è

novembre 1993, n. 507. e successive modificazioni, non sia
perróre-ìri 5^er-3entD-es<te.t»rtffa njJpHcsTi ntìT99ì
65. Per le arre su cui i comuni e le province riscuotono i



canoni di concessione non ricognitori i comuni e le provin-
ce possono deliberare la riduzione fino al IO per cento della
tassa-pcr l'occupazione permanente o temporanea di spazi
e ^p-j. pubbliche prevista dal decreto legislativo 15 novem-
bre 1993, n. 507, e successive modificazioni.

Sé. La concessione di aree e di impianti sportivi comu-
nali- anche scolastici, da parte dei comuni e delle province
in favore delle associazioni o società sportive dilcttantisti-
che « senza scopo di lucro, affiliate al Comitato olimpico
nazionale italiano (Coni) o agli enti di promanane sporti-
va, può essere fatta applicando le nonne relative ai canoni
ricognitori.

67. Sono esonerali dall'obbligo al pagamento della tj<:^a
per l'occupazione di spazi e aree pubbliche coloro i quali
promuovono manifestazioni o iniziative a caratteri politi-
co, purché l'arca occupata non ecceda i 10 metri quadrati.

68.. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e
successive modificazioni sono apportate le seguenti modifi-
cazioni.'

a) il primo periodo del comma 2 dell'articolo 61 e sosti-
tuito dal seguente: «11 costo del servizio di cui al comma 1
comprende le spese inerenti e comunque gli oneri diretti e
indiretti, nonché le quote di ammortamento dei mutui per i
la costituzione di consorzi per lo smaltimento dei rifiuti»;

b) all'articolo 61, dopo il comma 3, è aggiunto il seguen-
te:

«J-Air. Ai fini della determinazione dei costo di esercizio
è dedotto dal costo complessivo dei servizi di nettezza
urbana gestiti in regime di privativa comunale un importo,
da determinarsi con lo stesso regolamento di cui'all'articolo
68, non inferiore al 5 per cento e non superiore al 15 per
cento, a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti solidi
urbani di cui all'articolo 2, terzo comma, numero 3), del
decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982,
n. 915. L'eventuale eccedenza di gettito derivante alla pre-
detta deduzione e computata in diminuzione del tributo
iscritto a. ruolo per l'anno successivo»-

c) il primo-periodo del comma 1 dell'articolo 62 è sosti-
tuito dal seguente: -«La tassa è dovuta perToccupazione o la
dctcazione di locali e arce scoperte a quaisiasi.uso adibiti, a
esclusione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie di
civili abitazioni diverse dalle arni a verde, esistenti nelle
zone del territorio comunale in cui il servizio è.istituito e
attivato o comunque rrso in maniera continuativa nei modi (
previsti dagli articoli 58 e 59, fermo restando quanta stabi-
lito dall'articolo 59,.comma 4»; ' . . : • .. . ' • . - - . ' . . .

d) il comma 2 dell'articolo 63 è sostituito dal seguente:
<2. Sono escluse dalla tassazione le arce comuni del

condominio di cui all'articolo 1117 de! Codice civile che '
possono produrre rifiuti agli effetti dell'articolo 62. Resta
ferma l'obbligazionc di coloro che occupano o detengono
parti comuni in via esclusiva-»;

f) il comma I dell'articolo 65 è sostituito dal seguente:
«1. La tassa può essere commisurata o in base alla qualità .

e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibili
dei rifiuti soiidi urbani interni ed equiparati producibili nei
locali e arce per il tipo di uso, cui i medesimi sono destinati,
e al costo dello smaltimento oppure, per i comuni aventi
popolazione inferiore a 35.000 abitanti, in base alla qualità,
alla quantità effetti vomente prodotta, dei rifiuti solidi ur-
bani cai costo.dello smaltimento»;

fj i commi 1 e 2 dell'articolo 66 sono -sostituiti dai
seguenti:

«J. È facoltà dei comuni assoggettare a tassazione le aree
scoperte adibite a verde per la parte eccedente i'200 metri
quadrati. Tale parte è cornunquc da computare nel limite
del 25 per cento. • .

2. Le arce scoperte a quaisiasi uso adibite indiente ncl-
l'irucaio 6,7 ^rin^ f^mr'iirarr nr[ fiiriÌLf.£ÌcJ -^VptcTjùCfa/.rH'-'

g) il ojiuiuj "1 drfT arti col oT7 è sosriruito- dal seguente:.
•il. Per il .servizio iii j

interni o equiparati prodotti dagli atenti eh
detengono temporaneamente, con o senza
locali o arce pubbliche, di uso pubblico, o Ul0n22:l

servitù di pubblico passaggio, i comuni devono Krav:

11 regolamento di cui all'articolo 68 la tassa di
da applicare in base a tariffa giornaliera,
intende l'uso inferiore a 183 giorni di un
se ricorrente.».

69. Le disposizioni dell'articolo 13-Aiy dd
12 gennaio.199.1, n. 6, convcrtito, con modifi
legge 15 marzo 1991, n. 80, si applicano anche",
menti e alle rctroccssioni di aziende, di complessi
o di rami, di essi posti in essere nell'ambito di orrv

'^JZ^^^&s******^!

ai tr»
azie

vato con decreto dd Presidente della Repubblica 4-r*r
1986, n. 902 qualora'dette procedure siano ̂ ann«
funzionali alla contestuale o successiva costituzione d
d'età per azioni, aventi per oggetto lo svolgimento del
desimo servizio pubblico in precedenza svoUo dalle azit
soppresse, purché i beni, i diritti, le aziende o rara
aziende trasferiti o retrocessi vengano effetti vara ente e
tenti nella costituenda società per azioni; le stcsje diap
zioni si applicano altresì ai conferimenti di aziende,
complessi aziendali o di rami di essi' da parte delle provi
e dei comuni in sede di costituzione, o trasformazione
consorzi in aziende speciali consortili ai senxTdegii artic
25 e 60 della Jegge 8 giugno 1990, n. 142, ovvero pc
costituzione di società per azioni ai sensi dell'articola
comma 1, della legge 23-diccmbre 1992, n. 498.

70. Le disposizioni dell'articolo 66, comma 14, dd dee
to-leggc 30 agosto 1993, n. 331, convcrtito, con modifi<
2iioni,.dalla legge 29 ottobre. 1995, H.-427, ri applicane
decorrere dalla Harq di acquisto della personaliti jpundic
di trasformazione in aziende speciali consortili.fino al/
dicembre dd terzo anno successivo a quello ih corso,'»
predette date e, comunque, non oltre il 31 dicembre 199'
. 71. Ai" fini dell'applicazione dell'articolo I L dd decere
del Presidente rifila Repubblica 29 settembre 1973. n, ^C
e dd. versamento drilc imposte dirette, per i conwra di te
agli articoli 25 e 60 della legge 8 giugno 1990r n, M
trasformali anteriormente alla data di entrata in viso
della presente legge, il termincrdi quattro mesi decorro e
tale H q f ^ ;.' . . .•• . •

72.1 valori risultanti dal. bilancio relativo aU'oltiroo e»
cizio cui si appiicano-le. disposizioni dell'articolo 60, con
ma 14, dd decreto-legge 30 agosto 1993..n. 331, convertiu
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n- 427, xsn
riconosciuti ai fini ddle imposte sui redditi, a concUzXjr!
che ne venga attcstata-'la conformità alle nonne dd ^°'c
civile in materia di conti annuali e, ove applicabili, «il
disposizioni .dd regolamento approvalo con decreto cU
Presidente della Repubblica 4 ottobre 1986, n. 902. e tue
cessivc modificazioni e integrazioni, da uno o pa it^ji^tt
che siano in possesso dei requisiti previsti dafl iruoc4o
del decreto lcgisiativo_ 27_gcnnaio 199Z n. 88. GU
tamenti e f fondi per rischi "e oneri pravisE 3SJ ^*
delle imposte sui redditi, approvato con decreto
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, a. 9
sivc.modificazioni, si considerano fiscalmente
che se. eccedenti i limiti ivi previsti Cctrdecreto^
stro delle" ^nan/c, sentite l'Associazione ru
italiani (Anci), l'Unione province d'Italia i.
aerazione italiana servizi pubblici enti locali
emanare entro il 31. dicembre 1996, possono r-
tc le disposizicmi concernenti i critcn e le
soggetti . cui si applica il citato articolo_ 6<
devono osservare con I'ÌBÌZÌO.O il ripristino

rr



30 agosto 1993 n 331. convenite, con modificazioni, dalla
I eia- '9 ot tobre 1993. n. 427, sono portati, rispettivamente,

E in aumento e in diminuzione del costo fiscale della parteci-
pazione e in caso di distribuzione, si applicano le disposi-
zioni dell'articolo 44, comma 1, de! testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreta del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni.

74. All'articolo 12, comma 1, del decreta legge 23 gennaio
1993, n 16 convcrtito, con modificazioni, dalla legge 24
mirro 1993, n. 75, la cifra: HÓOO.OOO» è sostituita dalla
seguente: «100.000».

75.1 comuni possono cedere in proprietà le aree compre-
se nei piani approvati a norma della legge 1 8 aprile 1962, n.
167, ovvero delimitate ai sensi deH'articplo 51 della legge
22 ottobre 1 971, n. 865. già concesse in diritto di superficie
ai sensi dell'articolo 35, quano comma, della legge 22
ottobre 1971. n. 865.

76. L'individuazione delle aree di cui al comma 69 è
approvata dal consiglio comunale eatro sci mesi dalla data
di entrata in vigore ideila presente legge.
- 77. Il prezzo delle aree trasformate ai sensi del.comma 75
è quello detcrminato dall'Ufficio tecnico erariale (Utc) al

, netto degli-oneri di concessione del diritto di supcrticie
i rivalutati sulla base della variazione, accertata dalTIstat,
| dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e
/ impiegati vcrificatasi tra il mese in cui sono stati versati i
'suddetti oneri e quello di stipula dell'atto di cessione delle
aree. '

78. Le convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 35 della
legge 22 ottobre 1971, n. 365, e successive modificazioni, e
precedentemente alla data di entrata in vigore della legge
17 febbraio 1992, n. 179, per la cessione del diritto di
proprietà, possono essere modificate, con la soppressione
dea limiti di godimento decennali e ventennali ivi previsti,
in cambio di un-corrispettivo,, per ogni alloggio, edificato,
calcolato ai sensi del comma 73.

79..Li proposta del comune di trasformazione del titolo
di godimento sull'arca assegnata si intende accolta ed i
vincolante per agni assegnatario, quando è slata deliberata,
i maggioranza di due terzi dell'assemblea validamente co-
stituita dd condominio o della cooperativa, con La presenza
di limene il 5 1 per cento dei condomini o dei soci.

80. Gli introiti derivanti dall'applicazione dei commi da
75 a 81 del presente articolo sono utililizxali dai comuni in
via prioritaria per la realizzazione di programmi concer-
nenti li disponibilità di alloggi, di proprietà sia.pubblica
che privata, da destinare m locazione a soggetti sottoposti a
sfratta esecutivo.

81. Gli atti di cessione sono soggetti a rcsistrazione a
ii« fusa,
81. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato

con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate Le
seguenti modificazioni;

al nell'articolo 16:
i ) ne: comma 1. la I e U era b) è sosiiiuita dalla seguenti::.
«O) emolumenti arretrati per prestazioni di lavoro dipen-

dente riferibili ad anni precedenti, percepiti per effetto di
lem. t i contralti collcttivi, di sentenze o di atti antmini-
5lr»UYi sopravvenuti o per oltre cause-neri dipendenti dalla
volontà delle parti, compresi i compensi e le indennità di

n lile lettere a) e g) de! comma 1 dell'articolo 47 e le
Pervieni e gli assegni di cui al comma 2 dell'articolo 46»;

2} Od camma 1, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
•je-Ou] indennità di mobilità di cui all'articolo 7, comma 5
cui Icjjc 23 luglio 1991. n_ 223 e trattamento d'integra-

tone lalanalc di cui all'articolo I-bis del decreto legge 10

i ago«a i 994, k. 4S9, corrî Si antidpamneaKX
l)TW-ootnmx3,secondo periodo, le parole « lettere-a; ,

b) e e) » sono sostituite dalle seguenti: « lettere ai, b) , cy e
c-bis) »;

b) nell'articolo 18, comma 1, primo periodo, le parole
«nelle lettere b) e n-bis)» sono sostituite dalle seguenti:
«nelle lettere b), r-bis) e /r-bis)».

83. Nell'articolo 1, terza camma, secondo periodo del
decreta del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e successive modificazioni, le parole « a), b) £ e) »
sono sostituite dalle seguenti: «t a), b), e) e c-bisi».

8-4. Le disposizioni di cui al comma 82. lettera a) , si
applicano per gli emolumenti e le indennità percepiti a
partire dal periodo di imposta in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge. Per gii emolumenti percepiti
in periodi di imposta precedenti non si fa'luogo a rimborsi
d'imposta, né alia restituzione di somme già rimborsate.

35. e. escluso dall'iraposiziorfe sul reddito d'impresa il 50
per cento del volume degli investimenti realizzati nel se-
condo periodo di imposta successivo a quello in corso alla
data-dei 12 giugno 199.4 in eccedenza rispetta alla media
degli investimenti del periodo di imposta anteriore a quello
in cui gii investimenti stessi sono realizzati e dei quattro
precedenti. L'esclusione non compete alle banche e. alle
imprese.di assicurazione. L'ammontare degli investimenti
deve essere assunto al netto delle cessioni di beni strumen-
tali effettuate nel medesimo periodo d'imposta. Il beneficio
fiscale si applica, nel rispetto dei eri ieri e dei l imit i di
intensità di aiuto stabiliti dalla Commissione delle'Comu-
nità europee per le diverse arce territoriali di intervento,
per gli investimenti realizzati nelle aree territoriale di cui
agii obicttivi 1, 2 e S-b. del Regolamento (Ces) n. 2052/88 : '
successive modificazioni, nonché per quelli realizzati nel
restante territòrio nazionale dai soggetti che nel periodo di
imposta successivo a quello in corso alla data del 12 giugno
1994"hanno avuto ricavi, detcrminati ai sensi dell'articolo
53 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 e incrementi di rimanenze di cui agli articoli 59 e 60
del medesimo testo unico in misura non superiore a lire 5
miliardi, con ragguaglio alla durata.dell'esercizio se questa
è inferiore o supcriore a dodici mesi, nonché un numero di
dipendenti calcolato come media riferita all'esercizio stesso
e ai due precedenti, non supcriore a venti. II titolo II della
tabella A allegata al decreto legge 31 luglio 1954, n. 533,
convcrtito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre
1954, n. 869, come sostituita dalia tabella A allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
648, è sostituito dal titolo II riportato nell'allegato 1 alla
presente legge. .

86. Il beneficio fiscale di cui al comma 85 si applica
anche alle imprese attive alla data del 15 settembre 1995
acche se con un'attività di impresa inferiore ai cinque anni.
Per tali imprese la media degli investimenti da considerare
è quella risultante-dagli investimenti effettuati nei periodi
di impesta precedenti a quello di realizzo degli investimen-
ti agevolati di cui al comma 85.

37.. Per investimento si intende la realirzazianc di nuovi
i~p;ar'.!i, il completamento di opere sospese, l'ampliamen-
to, la riattivazione, l'ammodernamento di impianti esisten-
ti e l'acquisto di beni strumentali nuovi, anche mediante
contratti di locazione finanziaria. L'investimento immobi-
liare è limitato ai beni strumentali per natura utilizzati
esclusivamente per l'esercizio dell'impresa da parte del sog-
getto che ha effettuato l'investimento.

88. Indipendentemente da quanto previsto dal comma
35, peri beni strumentali nuovi, a eccezione degli immobili
strumentali per natura non utilizzati esclusivamente per
l'esercizio dell'impresa da parte del soggetto che ha effet-
tuato l'investimento, l'articolo 3 del decreto lejjje 10 sRjujao
^ ̂ ŷ  1"*fî  j"5 / ^GS^H^dlTtQ ' Cî l TTVOtì*lTC3^TCTn '"t̂ JTt. ì'tVil^ ~o

1SOSU3 1994,..a. 459, si iptp44ca l̂acbe 33 beta -oojntcsoat: -o
spiiti entro il jD aprile 19?o, purché entro quindici giorni
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Inviata al CO.RE.CO
Sezione Provinciale Messina

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

liberazione n. 5 31 or

28/12/1993 n.566 e con L.549

miladue il gi -^Q n±jviix_^_del mese di

ze della Provincia Regionale di Messina, in seguito

^GiuntaProvincia!e con l'intervento di'
&:--,-.

nella sala

|esidente ReggDott. Roberto

Messore' Dott.:'' Tanino '

; Sig. Gaetano

Assessore Pr0f. ..Giuseppe

Prof. Giuseppe

|Assessore Sig. Salvatore

Aw. Antonino

Dótt: Antonino G 'RUGGIERI

Assessore Sig. Franco Armando LOPES

Aw. Salvatore ETERIZZI

.

i a i ] Se.Rr

^Assessore

MATERIA

SUTERA

GULISANO

RIDOLFO

SCIOTTO

CELOMA

TESTA

PRESENTE

gretano Generale
-iiAX^aiA i

Dott. Giuseppe Snadarpaaro

è Iesale'



LA GIUNTA PROVINCIALE

S- '

IA l'allegata proposta di deliberazione, relativa all'oggetto;
!'

?p la L.R. n. 48 dell' 11,12.1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli EE. LL •

STA la L.R. n. 3 O del 23.12.2000

W
i ..^.

[SII i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'ari 12 delh T P -n A \;

per la regolarità tecnicaj-'dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale; •., ;. ,

per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile dell'annosito
Ufficio dirigenziale'finanziano;-1' .^-'M =v

raCT"*'-"•-»-» •

i|||r- Ritenuto di provvedere m merito;

IP- I :!' •f e • • ' - .-! . • • • ; • • i
ÌF '
g" A'd unanimità d i voti • ; • : ; , • • • < - . ! - • . •

DELIBERA

PROVARE la proposta di deliberazione uidicata in premessa, allegata al presente atto per farne parte

integrante e sostanziale, facendola propria integralmente;

MDETER^nNARE, cosi come proposto, con decorrenza 01/01/2003; le'tariffe della Tassa O.S.A.P.- ai

sensi delD.L.vo 507 del 15/11/1993 nella seguente misura:
o

- Occupazione permanente di suolo furo 26,34 al metro quadrato;

/-% __ .

• temporanee inferiori a 15 gg. Euro 2,0ó prò die ai metro quadrato.

^ a l l o n t a n a d a l l a S a l a G i u n t a l'Assessore G a e t a n o G u l i s a

P resenti n. 9
no .



I PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

ijartimento Finanze. Bilancio e Patrimonio . UD/Tributi Provinciali

^•^ •3onsabile deirUfficio Dirieenziale Dott. Nicola D'Anna

OGGETTO: Determinazione anno 2003 Tariffe della Tassa O.S.A.P. -
D.L.vo 507 del 15/11/1993 modificato conD.L.vo 28/12/1993 n.566

e con L.54.9 del 28/12/1995

PROPOSTA

*.-«.- .

PREMESSO che compate a questa Provincia Regionale provvedere- alla riscossione della
gjg'sa O.S.A.P. così come previsto dal D.L.vo 507 del 15/11/1993 modificato dal D.L.vo 566
Hl-28/12/1993;

CONSIDERATO che il regolamento relativo alla tassa O.S.A.P. è stato adottato con delibera del
Consiglio Provinciale n.227 del 30/09/1995;

il D.L.vo 15/11/1993 n.507 ed il D.L.vo 28/12/199J n.566 contenente disposizioni
correlative al D.L.vo 15/11/1993 n 507 in materia di tasse per l'occupazione di spazi ed aere

^pubbliche;

ViòTO l'art.40 comma 3 del D.L.vo 507/93 che testualmente recita:" le tariffe sono adottate
entro-il 31 ottobre di ogni anno ed entrano in vigore il 1° gennaio dell'anno successivo a quello m
cui la deliberazione è divenuta esecutiva a norma di legge".

|;. VISTA la legge finanziaria n.549 del 28/12/1995;

VISTA la delibera n.448 del 3 1/10/2001 che ha determinato le tariffe O.S.A.P. per l'anno 2002;

ìisP':
CONSIDERATO che in atto le tariffe applicate sono le seguenti:

Occupazione permanente di suolo '.:. Eur° 18,44 (£ 35.700=) al merro quad



Wfr.-

•EGANO I SEGUENTI DOCUMENTI:
fovQ 507 del 15/1 1/93 (copia);
Xf vo 566 del 28/12/1993 (copia); .

lisciamento T.O.S.A.P. delib.227 del 30/09/199X coP:a)7

! l/;49 del 28/12/1995 (copia);
' f/tibera n 448 del 3 1/10/200 l(copia).

o



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 11/12/1991, n.48 , (Art.53 L.142/90si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì

ILCRIGENTE

Si da atto che la superiore proposta non comporta, né direttamente né indirettamente, oneri finanziari,
né presenta alcuno degli aspetti contabili, finanziari e fiscali previsti dalle vigenti norme, per cui il parere di regolarità
contabile non è necessario in quanto si risolverebbe in un atto inutile.

IL DIRIGENTE

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti della L.R.l 1/12/1191, n.48, (Art.53 L.142/90) si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addi
IL RAGIONIERE\<ENERALE

Ai sensi dell'art.55, 5° comma, della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della superiore spesa.

Addì

IL RAGIONIERE GENERALE



F.to.

onfermata e

ssessore Anziano

Tom/zo

nte atto sarà aiti
na festivo - 1

asina, dalla Residenza Provinciale

IL PRESIDENTE

II Segretario Generale
DotL Giuseppe Spadaw

F.to
il presente atto e stato aìnsso all'Albo

^ - } f.jnu 7QQ2 al JÌJ5JJOV 2002_

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Ari 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)Byj^T' i-. ^ /

p£u.".. Fsortoscntto SegTetar!° Generale della Provincia,
CERTIFICA ,

sSeflapresente deliberaziQiie_t_MaÌ^_ pubblicata all'Albo di questa Provincia iD_]
i consecutivi e cjìe contro la stessa A/uyvA sono stati prodotti,-All'Ufficio Provinciale, reclami, opposizioni o

Sesta di controllo. À r> Nf iy OnflO
I IL ' / . Z U U Z jL SEGRETARIO GENERALE

.2002.
giorno festivo e per

F.to i-. Doti Giuseppe Spadaro
j-i*. '

ISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° COMMA ART. 4 l.r. 5-7-1997 N. 23)

^presente deliberazione Vjenetrasrnessa ai capigruppo consiliari, riguardo materiale elencate al 3° comma dell'ari 4 della legge

Pl997n. 23.

IL SEGRETARIO GENERALE

CONTROLLO SU RICHIESTA DEI CONSIGLIERI PROVINCIALI
, (3° comma art 4 L.R. 5-7-1997 n. 23)

La presente delibQrazione, ai Sensi jel 3° comma dell'art 4 della L.R. 5-7-1997, viene oggi rimessa al CO.RE.CO. -

•ezione Provinciale, addi

IL SEGRETARIO GENERALE

COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO
Sezione Provinciale di Messina

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente delibazione è diVprluB esecutiva ai sensi del comma
^Regionale 3-12-1991 n. ̂  e si;ccessiv^odlfiche.

dell'ari. _ della Legge

Messina, dalla Res.denza . 2002 IL SEGRET.ARIO GENER.ALE

Don Ofusfe Spadara

SEGRETARIO GENERALE



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Deliberazione n. del D1C.7QQ9

OGGETTO: Determinazione Tariffe della Tassa O.S.A.P. per l'anno 2010. -
D.Lvo N°507 del 15/11/1993 modificato con D.Lvo n° 566 del 28/12/1995.

L'anno duemila^CH/2 il giorno flu del mese di

nella sala delle adunanze della Provincia Regionale di Messina, in seguito ad invito di convocazione, si è

riunita la Giunta Provinciale con l'intervento di:

PRESENTE

1) Presidente On. Avv Giovanni Cesare RICEVUTO £\) Assessore Dott.

3) Assessore Dott.

4) Assessore Dott.

5) Assessore Dott.

6) Assessore Dott.

7) Assessore Dott.

S) Assessore Dott.

9) Assessore Prof.

10) Assessore Dott.

1 I ) Assessore Dott.

12) Assessore Dott.

1 3) Assessore Sig.

14) Assessore Sig.

1 5) Assessore Dott.

16) Assessore Dott.

Assume la Presidenza

Partecipa il Segretario Generale Comm. Doli Giuseppe 5

Antonino

Michele

Pietro

Renato

Rosario

Pasquale

Gaetano

Giuseppe

Maria Rosaria

Daniela

Maria

Giuseppe

Pio

Mario

Rosario

On.Aw. Giovanni Cesare

TERRANOVA £\O S\A I^O

F1CHERA Si

CATALFAMO MO

MONEA S |

DUCA A/O

DI BARTOLO £|

CUSUMANO Mo

BRUNO K3

PERRONE S i

MARTELLI ^i.

AMADEO Si

D'AGOSTINO s i

VENTIM1GL1A Ì^O

RICEVUTO

II Presidente constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita
i convenut i a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTA l'allegata proposta di deliberazione, relativa all'oggetto;

VISTA la L.R. n° 48 dell 'I 1/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli
EE.LL.;

VISTA la L.R. n: 30 del 23/12/2000;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'art. 12 della L.R. n.30 del
23/12/2000:

• Per la regolarità tecnica dal responsabile dell'Ufficio Dirigenziale;
» Per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, da Responsabile

dell'apposito Ufficio Dirigenziale Finanziario;

RITENUTO di provvedere in merito;

AD UNANIMITÀ' DI VOTI

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne
parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente

II Presidente, On. Avv. Giovanni Cesare Ricevuto, stante 1 '
za di provvedere in merito propone che la presente del ibera sia';
dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effetti/
della L.R.44/91 i

LA GIUNTA PROVINCIALE ;.,
ad unanimità dì voti, dichiara la presente delibera immedi
te esecutiva ai sensi e per gli effetti della L.R.44/91.



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

2° DIPARTIMENTO GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE, ECONOMATO ED AUTOPARCO
TRIBUTI PROVINCIALI - FITTI ATTIVI E PASSIVI

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale: Doti. Antonino Torrisi

OGGETTO: Determinazione Tariffe della Tassa O.S.A.P. per l'anno 2010. - D.Lvo N°507
del 15/11/1993 modificato con D.Lvo n° 566 del 28/12/1995.

PROPOSTA

PREMESSO che compate a questa Provincia Regionale provvedere alla riscossione della
Tassa O.S.A.P. così come previsto dal D.L.vo 507 del 15/11/1993, modificato con D.L.vo
n° 566 del 28/12/1993;

CONSIDERATO che il Regolamento relativo alla Tassa O.S.A.P. è stato adottato con
delibera del Consiglio Provinciale n° 227 del 30/09/1995;

VISTO il D. L.vo 15/11/1993 n° 507 ed il D.L.vo 28/12/1993 n° 566 contenente
disposizioni correlative al D.L.vo 15/11/1993 n° 507 in materia di tasse per l'occupazione
di spazi e aree pubbliche;

VISTO l'art. 40 comma 3 del D.L.vo 507/93 che testualmente recita.'".../e tariffe sono
adottate entro il 31 ottobre di ogni anno ed entrano in vigore il 1° gennaio dell'anno
successivo a quello in cui la deliberazione è divenuta esecutiva a norma di legge";

VISTA la legge finanziaria n° 549 del 28/12/1995;

VISTA la delibera n° 375 del 31/10/2002 che ha determinato le Tariffe della Tassa O.S.A.P.
per l'anno 2003;

VISTA la delibera n° 184 del 04/11/2008 che ha confermato le Tariffe della Tassa O.S.A.P.
per l'anno 2009, già stabilite con la succitata delibera;

CONSIDERATO che in atto le tariffe applicate sono le massime e sono le seguenti:
• Occupazione permanente suolo € 26,34 al metro quadrato;
• Occupazione temporanee suolo inferiori a 15 gg € 2,06 prò die al metro

quadrato;

VISTO l'art. 77 comma 30 del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito in Legge 133 del 6
agosto 2008, il quale ha confermato il blocco degli aumenti dei tributi locali, addizionali,
aliquote (ovvero maggiorazioni di aliquote di tributi a essi attribuiti) per il triennio
2009/2011 ovvero sino all'attuazione del federalismo fiscale, fatta eccezione per gli
aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani;

VISTA la L.R. n° 48 dell'11/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento degli Enti
Locali e la L.R. n° 9 del 06/03/1986;

VISTO lo Statuto Provinciale



SI PROPONE
CHE LA GIUNTA PROVINCIALE DELIBERI

CONFERMARE nella misura massima, con decorrenza 01/01/2010, le tariffe della Tassa
O.S.A.P.

.; ';. •

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI PER FARNE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE:

1. Copia D.L.vo 507/93
2. Copia D.L.vo 566/93;
3. Copia Regolamento TOSAP .- Delib. 227 del 30/09/1995;
4. Stralcio Legge 549 del 28/12/1995;
5. Copia Delibera n° 375 del 31/10/2002;
6. Copia Delibera n° 184 del 04/11/2008;

II Responsabilaftdeil'Unità Operativa
(Dott. Pacale Costa)

II Dirigente
(Dott. Ap fonino Torrisi)

VISTO: II Pre te e/l'Assessore



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì IL ENTE

GENERALE
Doti. Antonino 'fori;ornsi

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE ^

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:/S/''vs?

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberatone.

Addì ti SZ

'onino Tonisi

Ai sensi dell'art. 55, 5° comma della L. 142/90, si attesta la copertura "inanziaria della
superiore spesa.

Addi IL RAGIONIERr 3ENERALE



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12_della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

-A-

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 delia L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

n

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addì T -3 - IL RAGIONIERE GENERALE

Ai sensi dell'art. 55, 5° comma della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della
superiore spesa.

Addì IL RAGIONIERE GENERALE



Letto, confermato e sottoscritto

L'ASSESSORE ANZIANO

IL PRESIDENTE

F.wDa. A w.. Giovami .Cesare .RJ.GEM.UTQ
IL SEGRETARIO GENERALE

II presente atto sarà affisso all'Albo
nel giorno festivo

L'Addetto

II presente atto è stato affisso all'Albo
dal al

L'Addetto

Messina, lì.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art.ll L.R. 3-12-1991 a. 44)

11 sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
C E R T I F i C A

che ìa presente deliberazione pubblicata alTAÌbo di questa Provincia il giorno
festivo e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa _ sono stati prodotti, all'Ufficio Provinciale,
reclami, opposizioni o richiesta di controllo.

MESSINA, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to....

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° comma art.4 L.R.5-7-Ì997 n.23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardando materie elencate al 3° comma dell'art.4

della legge 5-7-1997 n.23.

IL SEGRETARIO GENERALE

PROVINCIA REGIONALE Di MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dei comma /.. ari.

Legge Regionale 3-12-1991, n. 44 e successive modifiche.

| o nir» oi

della

MESSINA, dalla Residenza Provinciale, addì

F to
ILSEGRET/ i IO G ì IERALE
Comm. Doti. Giuseppe SPADARO

E' copia conforme all'originale da servire per uso arnmmistrativù.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì ,..'.. V.. M «. V.t



\8.

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

33o „„ 130IC.2010Deliberazione n. dei

OGGETTO: Determinazione deirAddlzìp.rsale. »er li consumo di Energia Elettrica
per guaisiasì uso in locali e luoghi dJvers-i dàlie abitazioni per fanno 2011.

/anno duemila ii giorno i

nella sala delle adunanze della Provincia Regionale di Messina, in seguito ad invito di convocazione, si è

r iuni ta la Giunta Provinciale con l ' in tervento di:

PRESENTE

I ) Presidente On. Avv Giovanni Cesare RICEVUTO

2) Assessore Dott.

3) Assessore Dott.

4) Assessore Dott.

5) Assessore Dott. '.

6) Assessore Dott.

7) Assessore Dott.

.8J Assessore Dott.

9) Assessore Prof.

10) Assessore Dott.

I 1 ) Assessore Dott.

12) Assessore Dott.

13) Assessore Sig.

14) Assessore Sig.

15) Assessore Dott.

16) Assessore Dott.

Assume la Presidenza

Antonino
*

Michele

Pietro

Renato

Rosario

Pasquale

Gaetano

Giuseppe

Maria Rosaria

Danieia

Maria

Giuseppe

Pio

Mario

Rosario

OD. Aw. G/C'/sr

TERRANOVA S v

2!SÌGNANO ÌNJ-C

F E T R E L L A S>{

FÌCHFRA £ (

CAT.ALFAMO S.\E A b> \n

DUCA J^U

DI SARTOLO ^ *

CUSuMANO /JO

3RUNO 1^0

PERRONE <> \I S> \O ^O

D'AGOSTINO iPO

VENTI MI GLI A /VÌQ

ifi/ Ce^ro RICEVUTO

Partecipa il Segretario Generale Comrn. Dott. Giuseppe SPADARO

II Presidente constatato che il nusnero dei pì'Ciieìiti è legale, dichiara aperta la seduta e invita
i convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTA T'allegata proposta di deliberazione, relativa all'oggetto;

VISTA la L.R. n° 48 dell'11/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli

EE.LL.;

VISTA la L.R. n: 30 del 23/12/2000;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'alt. 12 della L.R. n.30 del
23/12/2000:

« Per la regolarità tecnica dal responsabile dell" Ufficio Dirigenziale;
• Per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, da Responsabile

dell'apposito Ufficio Dirigenziale Finanziario;

RITENUTO di provvedere in merito;

AD UNANIMITÀ' DI VOTI

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne
parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

2° DIPARTIMENTO GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE, ECONOMATO
TRIBUTI PROVINCIALI - FITTI ATTIVI E PASSIVI

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale: Dott. Antonino Calabrà

OGGETTO: Determinazione dell'Addizionale per il consumo di Energia Elettrica per
quaìsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni per l'anno 2011.

PROPOSTA

VISTO il D.L. 28/02/1983 n° 55 che istituisce e disciplina l'Addizionale per il consumo di
Energia Elettrica;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 10 comma 9 della legge n° 133 del 13/05/1999,
l'addizionale prevista da un minimo di € 0,009300 ad un massimo di € 0,011362 per il
consumo di energia elettrica per quaìsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, per
tutte le utenze, fino ai limite massimo di 200.000 Kwh di consumo al mese;

VISTO che il comma 9 art. 10 della legge n° 133 del 13/05/1999 attribuisce alle Provìnce
la facoltà di aumentare da € 0,009300 (£.18) a € 0,011362 (£.22) per Kwh l'Addizionale di
cui sopra;

CONSIDERATO che il comma 9 dell'art. 10 della L. n° 133 del 13/05/1999 testualmente
recita:"...Le Province devono deliberare la misura dell'addizionale entro i termini di
approvazione del bilancio di previsione e notificare entro 10 giorni dal la data di esecutività
copia autentica della deliberazione all'Ente che provvede a/la riscossione per gli
adempimenti di competenza";

VISTA la Delibera n° 256 del 14/12/2009 che determinava per l'esercizio 2010
l'Addizionale per il consumo dell'Energia Elettrica, ai sensi della legge n° 133 del
13/05/1999 art. 10 comma 9 in € 0,011362 pari a £. 22;

VISTO l'art. 77 comma 30 dei D.L. 112 del 25/05/2008 convcrtito in Legge 133 del 6
agosto 2008, il quale ha confermato il blocco degli aumenti dei tributi locali, addizionali,
aliquote (ovvero maggiorazioni di aliquote di tributi a essi attribuiti) per i! triennio
2009/2011 ovvero sino all'attuazione del federalismo fiscale, fatta eccezione per gli
aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani;

CONSIDERATO che con nota prot. DDSIC/P2001023852, acquisita al protocollo di questo
Ente al n° 48011 del 24/12/2001, la Ditta ENEL Distribuzione Direzione Sicilia, aveva
trasmesso tabella delle aliquote in Euro;

VISTA la L.R. n° 48 dell'11/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento degli Enti
Locali e la L.R. n° 9 del 06/03/1986;

VISTO lo Statuto Provinciale



SI PROPONE
CHE LA GIUNTA PROVINCIALE DELIBERI

CONFERMARE nella misura massima, pari a € 0,011362 (Lire 22) con decorrenza
01/01/2011, l'Addizionale per il consumo di Energia Elettrica.
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(8) Se il contribuente esegue il versamento entro
novanta giorni dalla comunicazione delia liquidazione o

; 'dalla notificazione dell'accertamento di cui all'artico-
r'lo 22, le soprattasse e le pene pecuniarie irrogate sono

ridotte alla metà. Se il contribuente non esegue il ver-
.-samento nel detto termine il comune notifica ingiun-
zione di pagamento, contenente l'ordine di pagare en-
• tro trenta giorni, sotto pena degli atti esecutivi.

'."• (9; L'ingiunzione è vidimata e resa esecutiva dal
pretore avente giurisdizione sul territorio del comune
competente.

(10)' Alla riscossione coattiva si procede secondo le
disposizioni del testo unico approvato con regio decre-
to 14 aprile 1910, n. 639.

ti) nelle altre località d i ' cu i all 'articolo 1 del

6

re;
decreto-legge 24 novembre 1938, n. 1926, convcr t i to ne
legge 2 giugno 1939, n. 739, non riconosciute stazio
di cura, di soggiorno o di turismo: per l'S3 per cen
al comune; per il 10 per cento alla sezione autonon
per l'esercizio del credito alberghiero e turistico; pf

il 7 per cento all'ente provinciale per il turismo.

(3)'II Ministro delle finanze è autorizzato ad appo
tare, con propri decreti, modifiche e variazioni ali
modalità di riscossione dell'imposta di soggiorno, cun
e turismo.

(4) E' data facoltà ai comuni di istituire, per le
utenze ubicate nell'ambito del proprio territorio, una
addizionale sul consumo, nell'anno 1983, dell'energia

(11) Sulle somme dovute per sovrimposta si appli- e!ettrica impiegata per qualsiasi applicazione nelle

I ÙL.

cnno gli interessi mora tori nella misura del 6 per cen-
to por ogni semestre decorrente dalla data in cui il
pagamento avrebbe dovuto essere eseguito.

(12) Contro l'avviso di accertamento, il provvedi-
men'o che irroga le sanzioni, l'ingiunzione ed il prov-

^ vedili lento che respinge l'istanza di rimborso possono
esse/e proposti i ricorsi nei termini e secondo le mo-
daliià di cui al decreto del Presidente della Repubblica
26 o t t o b r e 1972, n. 636, e successive modifiche ed in-
tegrazioni,

(13; I decreti previsti nei precedenti articoli 21 e 22
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale entro 30 gior- ;
ni dalla data di pubblicazione della ìesjge di conver
sione del pressate decreto.

X'

Titolo in
ALTRE DISPOSIZIONI FISCALI

Arr. 24.

(1) I comuni possono aumentare, nella stessa misura
percentuale, le tariffe, di cui alla legge 4 marzo 195S,
n. 174, e successive modifiche ed integrazioni, per la
imposta di soggiorno, cura e turismo, del 50 o del 100
o del 150 o del 200 per cento. Le deliberazioni devono
essere adottate entro il 1° agosto di ciascun anno con
effet to dall'anno successivo. Per il 1983 dette delibera-
zioni devono essere adottate entro il 31 maggio 19S3
ed hanno effet to dal primo giorno del secondo mese
successivo a quello di adozione delia delibera.

al
H;

(2) II maggior provento, derivante dall'aumento di cui
precedente comma, è devoluto, al netto dell'aggio

di riscossione, per il 12 per cento al comune. La re-
stante parte di detto maggior provento è così ri-
partita:

a) nelle località riconosciute stazioni di cura, di
soggiorno o di turismo: per il 52 per cento al comune;
per il 40 per cento alla azienda autonoma delia sta-
zione; per il 4 per cento alla sezione autonoma per
l'esercizio del credito alberghiero e turistico, i s t i t u i t a
presso la Banca Nazionale del Lavoro; per il 4 per cento
a l l ' en te provinci'nle del turismo. Mei caso di dispensa
dalla cos t i tuz ione dell 'azienda au tonoma , In quota che
spet terebbe a questa è devoluta al comune;

'abitazioni, in ragione di lire 10 per ogni Kwh consu-
mato. Sono escluse dall'addizionale le forniture di ener-
gia-elettrica effettuate nelle abitazioni di residenza ana-
grafica dell 'utente, limitatamente al primo scaglione
'mensile di consumo quale risulta fissato nelle tar i f fe
vigenti adottate dai Comitato interministeriale dei
prezzi.

(5) I comuni e le province possono istituire, per le
utenze ubicate nelL!arrrb-ito del proprio territorio, una
addizionale sul consumo, nel detto anno 1983, dell'ener-
gia elettrica impiegata per qualsiasi uso in locali e luo-
ghi diversi dalie abitazioni, limitatamente alle forni-
ture con potenza impegnata fino a 1.000 Kw, in ragione
rispettivamente di lire 4 e lire 4 per ogni Kwh con-
sumato.

(6) Le addizionali di cui ai precedenti commi sono
liquidate e riscosse con le stesse modalità dell'Imposta
erariale di consumo sull'energia elettrica e sono ver-
sate direttamente ai comuni ed alle province. Sui det t i
importi non possono essere disposte trattenute per In
estinzione di eventuali debiti dei comuni e delle pro-
vince se non per rettifica di errori inerenti i precedenti
versamenti già effettuati al medesimo titolo.

(7) Le esenzioni vigenti per l'imposta erariale sul
consumo dell'energia elettrica si estendono alle addizio-
nali. E' esclusa dall'addizionale l'energia elettrica pro-
dotta ed impiegata per uso proprio dalle imprese auto-
produttrici.

'(8) Le deliberazioni isti tutive della addizionale sono
immediatamente esecutive ed irrevocabili. Esse devono
essere adot ta te e comunicate all'impresa distributrice
dell'energia elettrica entro il 31 marzo 1983 ed hanno
effetto dal primo marzo 1983. I comuni possono isti-
tuire l 'addizionale per entrambe le elette categorie di
consumi, ovvero per la sola categoria dei consumi nelle
abitazioni.

Art . 25.

(i) Con e f fe t to dal 2 marzo 1933 sono ann ien ta t e :
a) del cento per cento, le t a r i f fe di cui al testo unico

per la finanza locale approvato con regio decre to
14 settembre 1931, n. 1175, e successive modifiche ed
integrazioni , per le tasse di occupazione temporanea eli
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decreto-legge 2 ottobre 1995, n. 415, con-
vcrtito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 1995, n. 507, le parole: «ad ec-
cezione dei consumi di energia elettrica
relativi ad imprese industriali ed alber-
ghiere » sono soppresse.

5. All'articolo 4 del decreto-legge 30
settembre 1989, n. 332, .convcrtito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 1989,
n. 334, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il comma
guente:

1 è sostituito dal se-

! • • - •
« 1. Ferme restando le addizionali di cui

all'articolo 6 del decreto-legge 28 novem-
bre 1988, n. 511, convcrtito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, e
successive modificazioni, per l'energia elet-

\trica consumata dalle imprese di autopro-
duzione e per qualsiasi uso in locali e

Urjbghi diversi dalle abitazioni sono dovute,
-' i -Tiru .i.- |p sedenti/'P;£r ogni kWh di consumo,

,-', addizionali erariali:
e

a.) lire 7 con potenza impegnata fino
a- 30 kW;

£j lire 10,5 con potenza impegnata
tre 30 e fino a 3000 kW;

c) lire 4,5 con potenza impegnata
oltre 3000 kW. »;

b) il comma 2 è abrogato.

6. Al fine di agevolare il raggiungimento
degli obiettivi di cui al Protocollo sui cam-
biamenti climatici, adottato a Kyoto il 10

...i dicembre 1997, l'energia elettrica prodotta
ria F/1 - i • > • • '• ''-a j.uni.1 rinnovabili, consumata cane im-

•:;;-_- prese di autoproduzione e. per qualsiasi
£ÌOuso in locali e luoghi diversi dalle abita-
vi.;;,\-iZlon^ è esclusa dall'applicazione delie ad-
È|§5??lz^0na^ erariali di cui al comma 5. Agli
|̂|0-Peri derivanti dall'attuazione del presente

ingomma, Pari a lire 26 miliardi per ciascuno
anni 2000 e 2001, si provvede, quanto

^ miliardi mediante le maggiori

7. L'esercizio di impianti da fonti rin-
nova bili di potenza elettrica non superiore
a 20 kW, anche collegati alla rete, non è
soggetto agii obblighi di cui all'articolo 53,
comma 1, del testo uru'co approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e l'energia consumata, sia autoprodotta
che ricevuta in conto scambio, non è sot-
toposta all'imposta erariale ed alle relative
addizionali sull'energia elettrica. L'Auto-
rità per l'energia elettrica e il gas stabilisce
le condizioni per io scambio dell'energia
elettrica fornita dal distributore all'eser-
cente dell'impianto.

8. Nel testo unico approvato con de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
all'articolo 52, comma 3*, lettera a), le pa-
role: « e sempreché non cedano l'energia
elettrica prodotta alla rete pubblica » sono
soppresse.

9. Il comma 2 dell'articolo 6 del decre-
to-legge 28 novembre 1988, n. 511, convcr-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 gen-
naio 1989, n. 20, e successive modifica- '
zioni, è sostituito dal seguente:

« 2. Per ogni kWh di consumo di energia
elettrica è istituita una addizionale nelle
seguenti misure:

a.) lire 36 in favore dei comuni per
qualsiasi uso nelle abitazioni, con esclu-
sione delle seconde case, e con esclusione
delle forniture, con potenza impegnata fino
a 3 kW, effettuate nelle abitazioni di re-
sidenza anagrafica degli utenti limitata-
mente ai primi due scaglioni mensili di
consumo quali risultano fissati nelle tariffe
vigenti;

b) lire 39,5 in favore dei comuni, per
qualsiasi uso nelle seconde case;

derivanti dal comm 5, e er la
resta

--;-•—• /«ira-,- 1-. t».-~

nte mediante ut i l izzazione delle
cui all 'articolo 8, comma 10,

della logge 23 dicembre 1998,

:̂ Sr'e" l'S^iri 'favore'' 'delle' province' pef."-^ ;

quaFsiàsi 'ti-so-in-localr e luoghi-diversi -d'àììV". _
abitazioni, per tutte le utenze, fino al limite
massimo di 200.000 kWh' di consumo al...
"mese; L'è. province hanno facoltà di i'ricre-
,'mentare detta misura fino a . 2 2 . lire .per
kWh. Le province devono deliberare la
'misura dell 'addizionale entro i termini di'
approvazione del bilancio di previsione e
notificare entro dieci giorni dalla da ta di
esecutività copia au ten t i ca della delibera-
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\e all'ente che provvede alla riscossione
''per gli adempimenti di competenza».

grettamente
"v*» :_••• *•*""*"*•••--...

; ...

10. Nel comma 7 dell'articolo 17 del
Decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, ccn-
Urertito, con modificazioni, dalla legge 22

1995, n. 85, le parole: « affluiscono
'̂ Tad appositi capitoli dell'entrata del bilancio
•Untatale e restano acquisite all'erario » sono
-UT sostituii e dalle seguenti: « sono versate di-

ai comuni 1 .̂_^~.
fsfèrffneSti' alle _p£ovrrice.

decurtati-in misura pari al maggior "gettv!b
derivante dall'applicazione. delLLaK-q.uota- ' 'di'
.18-lire per k-Wh deli'addiziahale''-prGvrn-
ciale sul consumo di energia elettrica. Net;

caso in cui là' capienza dei trasferimenti
-fosse insufficientt^L^tssupfiXG- dell'intero
amrnpn.ta.re .dell'anzidetto;, maggior '"-géliùrp,
si ..provvede mediante una riduzione del-
l'ammontare di devoluzione dovuta del--'
l'imposta sull'assicurazione obbligatoria
per la responsabilità civile derivante dalla

rimenti ai comuni sono decurtati in misura
•|rari alla somma del maggior gettito deri-

j-i/vante dall'applicazione delle aliquote di cui
alle lettere a) e b) del comma 2 dell'articolo

\ del decreto-legge 28 novembre 1988,
n. 511, convcrtito, con modificazioni, dalla

.. legge 27 gennaio 1989, n. 20, come sosti-
n! tuito dal comma 9 del presente articolo, e

delle maggiori entrate derivanti dalla di-
sposizione di cui al comma 10 del presente
articolo, diminuita del mancato gettito de-
rivante dall'abolizione dell'addizionale co-
munale sul consumo di energia elettrica
nei luoghi diversi dalle abitazioni.

12. L'ente liquidatore è tenuto a garan-
tire agli enti locali interessati il diritto di
verificare, mediante l'accesso alle relative
informazioni,- la procedura di accerta-
mento e liquidazione delle addizionali di
loro competenza sui consumi di energia
elettrica.

13. Le operazioni di conferimento
d'azienda o di rami d'azienda poste in
essere in esecuzione della normativa na-
zionale di recepimento delia direttiva 961
92/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 19 dicembre 1996, concernente
norme comuni per il mercato interno del-

l'enereia elettrica, e ogni altra operazione
della medesima natura concernente il rias-
setto del settore elettrico nazionale previ-
sta da tale normativa, non si considerano
atti di alienazione ai fini dell'imposta sul-
l'incremento di valore degli immobili e si
applicano ad esse le disposizioni dell'arti-
colo 3, secondo comma, secondo periodo, e
dell'articolo 6, settimo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 643, e successive modificazioni.

14. Al comma 149, lettera a.}, dell'arti-
ìcolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
pi numero 3) è abrogato.
\. Le disposizioni di cui ai commi 5, 9,
f l O e 11 si applicano a partire dal 1°
gennaio 2000.

16. Fino al 31 dicembre 1999, all'ener-
gia elettrica consumata dalle imprese di
autoproduzione si applicano, per ogni kWh
di consumo, le seguenti addizionali era-
riali:

a) per qualsiasi uso in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, con potenza impe-
gnata fino a 30 kW: 7 lire;

b) per qualsiasi uso in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, con potenza impe-
gnata oltre 30 kW e fino a 3000 kW: 10,5
lire;

e) per qualsiasi uso in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, con potenza impe-
gnata oltre 3000 kW: 4 lire.

17. L'articolo 60 del testo unico appro-
vato con decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, si interpreta nel senso che,
relativamente alle esenzioni di cui all'ar-
ticolo 52, comma 2, dello stesso testo
unico, previste per l'imposta di consumo
sull'energia elettrica, resta ferma la loro
non applicabilità alle addizionali comunali,
provinciali ed erariali all'imposta di con-
sumo sull'energia elettrica, come stabilito
dall'articolo 6, comma 4, del decreto-legge
28 novembre 1988, n. 511, convcrtito, con
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989,
n. 20, in tema di addizionali comunali e
provinciali all'imposta di consumo sul-
l'energia elettrica, e dall'articolo 4, comma
3, del decreto-legge 30 settembre 1989,

19
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RACCOMANDATA

UTC/TSS

Spelile

PROVINCIA R E G I O N A L E
M E S S I N A

2 L D I C 2001

Prot. ti. /^.....Qt..

DIVIS.

Provincia di Messina

98100 MESSINA

H , E i f , PPS I C/P2081823857

Oggetto: Addizionale provinciale sul consumo di energia elettrica: misura d'imposta per

il 2QQ2.

Come noto, la legge 13.5.1999 n. 133 ha conferito alle Province la facoltà di incrementare la
misura dell'addizionale provinciale dell'imposta di consumo di energia elettrica, per usi diversi
dalle abitazioni, fino a lire 22 per kWh.

Al riguardo, al fine di adeguare i nostri programmi informatici, Vi chiediamo di comunicarci con
cortese urgenza, anche telefonicamente, se, per l'esercizio del 2002, codesta. spett.le
Amministrazione Provinciale manterrà la misura di addizionale provinciale già determinata per
l'esercizio 2001 o sono previste variazioni di aliquota.

Per ogni comunicazione sono a Vostra disposizione i nostri referenti di seguito indicati:

Bennici Emanuele; tei.: 091/6757342; e-mail: Bennici.Emanuele@Enel.it; fax: 091/6757369.

Cannateli Rosario; te!.; 091/6757424; e-mail: Cannatella.Rosario@Enel.it; fax: 091/6757369.

Inoltre, per esigenze di semplificazione, nel caso prevediate di deliberare variazioni di aliquota, Vi
preghiamo di voler adottare le aliquote in euro come da tabella allegata. Tale tabella contiene le
aliquote in lire da 18 a 22, scaglionate ogni 0,5 lire, con la conversione in euro secondo i criteri di
cui alla circolare dell'Agenzia delle Dogane n. 24/D del 7/6/2001.

Nel ringraziarvi in anticipo per la fattiva collaborazione l'occasione è gradita per inviare distinti
saluti.

RC/MP

Giuseppe Di Liberto
Responsabile Commerciale



Aliquote di Addizionale provinciale

Lire

18,00

13,50

19,00

19,50

20,00

2Q..5Q

21,00

21,50

22,00

»»

»»

»»

»»

»»

»»

»»

»»

»»

Euro

0,009300

0,009554

0,009800

0,0.10071
0,010300

0,010587
f\ -* **^ "^ <"* '"*
U,U lUoUU

0,011.104
0,011400
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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

fi 4 DIC. 2009Deliberazione n. del

OGGETTO: Determinazione dell'Addizionale per il consumo di Energia Elettrica
per guaìsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni per l'anno 2010.

L'anno duemilaA/W<d il giorno t del mese di

nella sala delle adunanze della Provincia Regionale di Messina, in seguito ad invito di convocazione, si è

r iuni ta la Giunta Provinciale con l ' intervento di:

PRESENTE

1 ) Presidente On. Avv

2) Assessore Dott.

3) Assessore Dott.

4) Assessore Dott.

5) Assessore Dott.

6) Assessore Dott.

7) Assessore Dott.

Sj Assessore Dott.

9) Assessore Prof.

10) Assessore Dott.

1 1) Assessore Dott.

12) Assessore Dott.

13) Assessore Sig.

14) Assessore Sig.

15) Assessore Dott.

16) Assessore Dott.

Assume la Presidenza

Partecipa il Segretario Generale Comm- Do^ Giuseppe SPADARO

ivv Giovanni Cesare

Antonino

Michele

Pietro

Renato

Rosario

Pasquale

Gaetano

Giuseppe

Maria Rosaria

Daniela

Maria

Giuseppe

Pio

Mario

Rosario

0/1, Aw. Ghvsnni

RICEVUTO

TERRANOVA

B1S1GNANO

PETRELLA

FICHERA

CATALFAMO

MONE A

DUCA

DI BARTOLO

CUSUMANO

BRUNO

PERRONE

MARTELLI

AMADEO

D'AGOSTINO

VENTI MIGLIA

Cesare RICEVUTO

> (

% 1

Si

A/O

^{
W

^
A/O

Si

VO

MO

(,]
Si

Si
5,
KO

I I Presidente constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e inv i ta
i convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTA l'allegata proposta di deliberazione, relativa all'oggetto;

VISTA la L.R. n° 48 dell'I 1/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli
EE.LL.;

VISTA la L.R. n: 30 del 23/12/2000;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'ari. 12 della L.R. n.30 del
23/12/2000:

a Per la regolarità tecnica dal responsabile dell'Ufficio Dirigenziale;
• Per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, da Responsabile

dell'apposito Ufficio Dirigenziale Finanziario;

RITENUTO di provvedere in merito;

AD UNANIMITÀ' DI VOTI

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne
parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente

II Presidente, On. Avv. Giovanni Cesare Ricevuto, stante l'urgen-
za di provvedere in merito propone che la presente delibera sia
dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effetti
della L.R.44/91

LA GIUNTA PROVINCIALE
ad unanimità di voti, dichiara la presente delibera immedi atamen- lì;;
te esecutiva ai sensi e per gli effetti della L.R.44/91. \^:



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

2° DIPARTIMENTO GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE, ECONOMATO ED AUTOPARCO
TRIBUTI PROVINCIALI - FITTI ATTIVI E PASSIVI

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale: Doti. Antonino Torrìsi

OGGETTO: Determinazione dell'Addizionale per il consumo di Energia Elettrica per
qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni per l'anno 2010.

PROPOSTA

VISTO i! D.L. 28/02/1983 n° 55 che istituisce e disciplina l'Addizionale per il consumo di
Energia Elettrica;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 10 comma 9 della legge n° 133 del 13/05/1999,
l'addizionale prevista da un minimo di £ 0,009300 ad un massimo di € 0,011400 per il
consumo di energia elettrica per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, per
tutte le utenze, fino al limite massimo di 200.000 Kwh di consumo al mese;

VISTO che il comma 9 art. 10 della legge n° 133 del 13/05/1999 attribuisce alle Province
la facoltà di aumentare da € 0,009300 (£.18) a € 0,011400 (£.22) per Kwh l'Addizionale di
cui sopra;

.) CONSIDERATO che il comma 9 dell'art. 10 della L. n° 133 del 13/05/1999 testualmente
?•', recita:"...Le Province devono deliberare la misura dell'addizionale entro i termini di

approvazione del bilancio di previsione e notificare entro 10 giorni dalla data di esecutività
copia autentica della deliberazione all'Ente che provvede alla riscossione per gli
adempimenti dì competenza";

VISTA la Delibera n° 183 del 04/11/2008 che determinava per l'esercizio 2009
l'Addizionale per il consumo dell'Energia Elettrica, ai sensi della legge n° 133 del
13/05/1999 art. 10 comma 9 in € 0,011362 pari a £. 22;

VISTO l'art. 77 comma 30 del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito in Legge 133 del 6
agosto 2008, il quale ha confermato il blocco degli aumenti dei tributi locali, addizionali,
aliquote (ovvero maggiorazioni di aliquote di tributi a essi attribuiti) per il triennio
2009/2011 ovvero sino all'attuazione del federalismo fiscale, fatta eccezione per gli
aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani;

CONSIDERATO che con nota prot. DDSIC/P2001023852, acquisita al protocollo di questo
Ente al n° 48011 del 24/12/2001, la Ditta ENEL Distribuzione Direzione Sicilia, aveva
trasmesso tabella delle aliquote in Euro;

VISTA la L.R. n° 43 dell'I 1/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento degli Enti
Locali e la L.R. n° 9 del 06/03/1986;

VISTO lo Statuto Provinciale



SI PROPONE
CHE LA GIUNTA PROVINCIALE,DELIBERI

CONFERMARE nella misura massima, pari a € 0,011362 (Lire 22) con decorrenza
01/01/2010, 'Addizionale per il consumo di Energia Elettrica.

•

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI PER FARNE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE:

1. Copia D.L. 28/02/83 n° 55;
2. Copia Legge 133 del 13/05/1999 comma 9;
3. Copia nota prot. 48011 del 24/12/2001 ENEL Distribuzione;
4. Copia Delibera n° 183 del 04/11/2008.

Il Responsabi!
(Dott. Pa

nità Operativa
osta)

VISTO: II

II diri/gente
(Dott. Antonino Torrisi)

I r

e l'Assessore



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

fA\So

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì ^J / / ' /£ /T IL AGENTE
II I 1 A S\ __^*

^ GENERAI F
"tonino Tonisi

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti deli'art. 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazion

Addì J!-T/ /// Qf^ IL RAGIpNIE^E GENERALE

/ / (

Antonino Tonisi

Ai sensi dell'art. 55, 5° comma della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della
superiore spesa.

Addì IL RAGION ERE GENERALE



Letto, confermato e sottoscritto
IL PRESIDENTE

L'ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERALE

II presente arto sarà affisso all 'Albo
nel giorno festivo __

L'Addetto

I I presente atto è stato affisso all 'Albo
dal _ al _

L'Addetto

Messina, l ì . . .

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(a r t . l l L.R. 3-12-1991 n. 44)

11 sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
,>- C E R T I F I C A

che la presente deliberazionejì.l?^^ pubblicata all 'Albo di questa Provincia il ...~...:~. T." ~.?..?.. giorno
festivo e per quindici giorni consecut ivi e che contro la stessa sono stati prodotti, a l l 'Uff icio Provinciale,
reclami, opposizioni o richiesta di controllo.

MESSINA, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO G E N E R A L E

F.to......

TRASMISSIONE Al CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° comma art.4 L.R.5-7-1997 n.23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardando materie elencate al 3° comma dell'art.4

della legge 5-7-1997 n.23.

IL SEGRETARIO GENERALE

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma ait t??.. della

Legge Regionale 3-12-1991, n. 44 e successive modifiche.

MESSINA, da l la Residenza Provinciale , addi ...1..4...0I.U...200.9

F
IL SEGRET ' ..UO G E N E R A L f .
Comm. Doti. Giuseppe SPADARO

E' copia conforme all 'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, d a l l a Residenza Prov inc ia le , addì .L.?...UI.Y:...f ^r*.
AV •$*•£* \0\i -S^y.';: rpSEGRE" - RIO G E N E R A L E

ISvt^t!. M, J F-^AG, n .?.



SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI PER FARNE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE:

1. Copia D.L. 28/02/83 n° 55;
2. Copia Legge 133 del 13/05/1999 comma 9;
3. Copia nota prot. 48011 dei 24/12/2001 ENEL Distribuzione;
4. Copia Delibera n° 256 del 14/12/2009.

Il Responsabile dell'Unità Operativa
(Doìt. Pasquale Costa) Calabro )

VISTO: li Presidente ©l'Assessore



A, sensi e per -, effe*

PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

LB. 23/12/2000 „• 30 si esprime parere:

in ordine alla regolarità tecnica
della superiore proposta di deliberazione.

Addì

J V PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

A, sensi e per gii effetti dell'ar, 12 della L.R. 23/12/2000 no 30 si esprime parere:

regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.
r

IL RAGIONIERE GENERALE

Ai sensi dell'art. 55, 5° comma
superiore spesa.

Addì

della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della

IL RAGIONIERE GENERALE



Letto, confermato e sottoscritto
IL PRESIDENTE

L'ASSESSORE ANZIANO

.Anti.(iinQ.IERRANQVA
IL SEGRETARIO GENERALE

I! presente atto sarà affisso all'Albo
nel giorno festivo

L'Addetto

II presente atto è stato affisso all'Albo
dal al

L'Addetto

Messina, l ì . .

CERTiFICATO D? PUBBLICAZIONE
(ari. l i L.R. 3- i 2-1991 n. 44)

11 sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
C E R T I F I C A

che la presente deliberazione pubblicata all'Albo di questa Provincia il giorno
festivo e ;per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa _ sono stati prodotti, al l 'Ufficio Provinciale,
reclami, opposizioni o richiesta di controllo.

MESSINA, dalla Residenza Provinciale, addi

IL SEGRETARIO GENERALE

F.io

TRASMISSIONE Ai C'AHGRUPPO CONSILIARI
(4C comma art.4 LR.5-7-1997 n.23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardando materie elencate al 3° comma dell'art.4

della legge 5-7-1997 n.23.

IL SEGRETARIO GENERALE

PROVÌNCIA REGIONALE Dì MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma S\. art S... della

Legge Regionale 3-12-1991, n. 44 e successive modifiche.

MESSINA, dalla Residenza Provinciale, addi .'...V....U. J.L., 2010
ÌL SEGRET, ' .IO GENERALE

F.to.??™?:M- Giusspp-,SPADARO

E' copia conforme all 'originale da servire per uso i i inmiri is t rat ivo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì .1. .fi ..fi.] /V
s _ v ** « « i

SEGRETA ; ,0 GENERALE


